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17:!!• spct t.ue ieri dallonorcvolc relatore ha11110 sgom­ 
bralo il terreno dP!Ia discussione da molti «le­ 
menti di dissr-nso l' di controversia. A me non 
resta sP 11011 ng-git111g-1·re brevi considerazioni 
per r.ucouraudure I' «pprovnzlone dcl disegno 
di legge nel l<'sto presentato ali' <'sa11w di questa 
Asse 111 blcn. 

~la a11zi111t10 io desidero fare 1111a breve cli­ 
d1'ar;111io11e di ordine preliminare. <l11akn110 
dP;.;li oratori h., rir-ord.uo <111i il diritto as-oluto 
del S1·1iato cli intervenir» in questa materin, 
lauto più tr.uum.Iosì di una lcgg-e d1<' lta n110 
squisito <·aratt•·re «ostituziounle. < l~><en·o che 
t•ra supertluo rivendicare tal<' diritto di fronte 
ad 1111 < :over110 clu- 1,1011 lo lia mai messo, 11è 
n vrchbo potuto mai mcttoi+« i11 duhbio : di 
fronte ad u11 no\'f~1·no c·lw, d'altronde, ha mo­ 
strato, .meho di re\'e11tP. il suo altì-suno con­ 
<"l'llo ddla fuuz ionc 1 .. gislativa del ~enato ton 
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Uela:doni PrP~\·11r11zio1i" ili 1. • • • 17•)."'i 
Sull'ordino dol giorno 
Votaziono a scrutinio segreto d(isult.iJo di) 

La scù u t a è apPrta alle ore I:->. 

Sono presenti il Presidenti· dcl f;o11si~lio, mi­ 
llist.ro dt•gli affari esteri, e i ministri dcll'in­ 
tcr110, della giustizia e 11tfori di culto, dc!Jto ti­ 
na11z, ·. cl Piia gu<'rrn, ciel la nrn.ri 1111, <lell 'istru 
zio1w puhbli•·a, <l<'ll'cconomia nazional<', delle 
<'011111nicazioni ed i l'.luttmwgr<'lari di ~ù\to per 
la l'rcsicl<'nza dcl Consiglio e per l'int<'rno. 

Hl·:BA l 'l)E~< ;(), ·'''.q1'1'lal'i". Dà lettura del 
!•roccsso vcrhal<> dell' ultim11 seduta, dw è ap­ 
J)rovato. 

Congedi. 

PHESIDl·:~rn:. Ila ehiesto congedo di giorni 
sette il sP11atorc Bursarelli. 

Discussi o· i, /. ::!:!7 

I 111 I 

I 711~ I 
170ri 
t 711!1 

17:!~1 

:-;<' non ~i fa11110 os~pn·aziu11i 
riti<'n · a1·1:onlato . 

i I \'Ullg<'clo si 

Seguito della. discussione del disegno di legge: 
" Modificazioni al Testo Unico della legge elet­ 
torale politica 13 dicembre 1923, num. 2694 • 
(N. lC>O). 

l'HI-:SllH•::\·n:. L'ordini' dl'i giorno reca il sr- 
1-(llilo <lelln disc11ssio11P <lei disq~no di l<'f!f;'P: 
• ~lodifit-azio1w al T<>sto llnico ddln i<'gg-c l'lct­ 
tornle politi1·a 1:1 di•·••1nbr" J!I:,!;; •. 

Ila facolth di parlan· l'onor0\·0J · 111i11istr1) 
dc~11·i11 terno . 

l<'EDERZ< 1~1, 111i11isl1·0 de!Jli iof,•1·11i. Onore 
voli s1·11a1ori, !1• to11siù1•rnzio11i <:hiaramentc pro- 
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lIn vt-st ire qur--tn Altn Assemblea della dcli­ 
baxiono e della dvcisione di problemi di straor­ 
dinaria importnuza nazionale. 
In altri tempi hcn-l fu da taluni derisa l'nu­ 

t.oriI;'t di 11u<•st1t Assemblea e da taluni fu per- ' 
tino sconcìnnu-nto rvcla.mutu la sua soppressione 
(app1·n1·a.:i'1i1i), ma so110 «ostoro tra quelli che 
ogxi si attq~;.;iano a vindici delle istituzioni e 
della costituzione (111ipr111·a:.iu11i, 071pla11si). Nè 
d ' nltrondi-, onorevoli senatori, si manca in ale1111 
mo.lo alla revure nzu dovuta verso questo Alto 
Consesso, quando si ricorda che ciascu 11a riforma 
elettorale 0, per -un natura, delicata in quanto 
i lll pori a o J•UÒ i m porta re modificazioni alla co­ 
stituzione cli qur l lo stesso organo che la decide, 
s;>1!dalrrwnt" quando, come in questo caso, i 
dissensi enunciati non riguardano tanto uu testo 
elaborato dal potere esecutivo, quanto un testo 
giit a:ip:·orato da l ln stessa Assemblea elettiva. 
Cosi il 1:01 crno ritiene di agire ton perfetta 
correttezza noll'am hito della fiducia polltica 
accordar.urli finora dal l'nrhuneut», quando af­ 
ferma clic, per rllgioui cl' indole generale ed 
obhiettiva, non è opportuno che sia ritardata 
la definitiva acq uisizione di questo essenziale 
elemento cli sistemuxioue della vita nazionale. 

Le critiche <l••g-Ji onorevoli senatori che hanno 
partecipato alla discu-ssionc hanno, come or ora 
notavo, avuto pnrticolaro riflesso agli emenda­ 
menti apportati dnll'ultro ramo del Pnrìamenro 
al testo dul disegno di legge cosi come era 
stato formulato <lai Governo. Vi sono stati al­ 
cuni onorevoli senatori di opposizione che ci 
ha11110 offerto quc-to simpatico spettacolo di di­ 
fendere il Governo nella sua opera contro la 
Carnera, che l'aveva in qualche modo guastata 
o resa meno perfetta. 
Debbo ringrnziare gli onorevoli senatori per 

cote-tu difesa; ma, unche per non essere infe­ 
riore nel Ps>d nella doverosa cavalleria, alla 
mia volta debbo difendere la Camera. 

Ed affermo ehe, all'i11f1iori di qua1'-1iasi con­ 
sidernzione di 1,arattc·re g<'ncralc t' pregiudi­ 
ziali', r dt>:;idPrahilc e, a mio avviso, neecssaria, 
anche per rngioni di merito, l'upprovazioue 
dcl testo dcl clbeg110 di ll'gge l'Osi come è stato 
presentato all'esame di questa Alta ,\ss<'mhlea. 
I11fntti le questioni ehe sono state sollevate nella 
discus8ione souo, conerewmente, di modesto ri­ 
lievo: e mi riprometto di dimostrarlo senza 
gr11nùP sforzo. 

LP c·ritic·hr_• c·he so110 st.atr nrn.-:,.;e appaionr1 
sostanzialmente ingiu-;tilil:;ttc e I<' propostP di 
cm<>ndanwnti 1·Jie furo110 e11u1H:iat•', tuttod1è 
molto autorp\·olmu1 lP prPs1·n ta tr cl ali' i: nicio 
centrale, sN·ondo mc non pos,.;0110 r non cil'h­ 
bono essere ac:colt<'. 

:\fa prima di adcle11trarrni i11 qncsla rnatc~ria 
vorrei domandare al Smiato il p<'rnte,.;,.;o di ri­ 
spondere con un aece11110 rapido e ,;ul'.cinto 11.d 
una osservazione di carattere pcrsouale, mos­ 
sami dall'onor!'\'Olti st>natore AhhiatP, d1e mi 
duole di non veder presente 11ell'aula. 
PRESIDENTE. Il senatore Abhiatc ha scu­ 

sato la sua assenza clovutn a gravi ragioni di 
famiglia. 
I•'EDE!lZO~l, 1id11is/1·0 ridi' i11tenw Sono si 

curo d'interpretare i sentimenti non soltanto 
dcl Governo ma di tutti i presenti nell'inviare 
a lui gli auguri migliori perd1è le ragioni delle 
sue prc-:enti preoccupazioni poss:mo feliceme11te 
essere dissipate. (I 'ire a11p1·n1·a:.io11i). 
Comuncpie, dPhho raccogliere un rilievo dcl· 

l'onorevole senatore Ahhiate, a proposito di un 
i;iudizio che egli volle farmi l'onore di ricordare 
sul eollcgio uninominale e sul sistema propor· 
ziona!P, giudizio che ebbi cffettivame11tc a ma 
nifestaro nel 1!.119. Io non a;:q:;i1111gPrò parola 
a quanto fu ieri molt.o efficacemente detto dal­ 
l'onorevole relatore sulla q uestionc, sotto il suo 
duplice aspetto dottrinario e pratico, ma tengo 
a dichiarare al Senato ehc, a mio av vbo, q ue~ta 
dci sisten1i elettorali veramente non può dirsi 
materia idi fede; è, a mio avviso, unicanwnte 
materia .'ltrumentale, soggetu1 cioè 11 diversitlt 
di apprezzamento a seconda ddlc cireostanze 
e sempre alla stregua di una valutazione pu· 
ramente eontingcntP. e realistien. 

Io fui nel HlHI sinceram(•nte fautore della 
proporzionale, e non credo aver ragione di doler­ 
mene; ma non fui mai proporzionalista nel vero 
senso della parola, in quanto il proporziona­ 
lismo P pffettivamente sn 11ou 1111a fede, come 
giustamente il senatore Crispolti 11011 dc~sidc· 
ra si dico, per lo meno una teologia o se si 
vuole una ideologia, cioè una dotrrina si~tcma· 
tica 111 quale deduce da prcmcs:;e astratte ap· 
plicazioni eonseguenziaric f'h1· pos~ono a \'Cl' ri· 
percussioni d' tilla portata veramente illimitata, 
ripercussioni che noi nella vita politiea nostra, 
nella funzionalitù dci nostri Istituti politiei, ab· 
hiamo doloroi'amente sperimentate. 
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~la di fatto d1P ud l!IJ\I si imponeva steri 
<::unent•~ una Jll'<'.<' sità di rinnovam-uto di tutte 
le uuricho iur-ro-tuziou i <li trndizioni lor-ali, di 
cJi,·ntde personali in <·11i avc vu finito per in­ 
t rist i n- la vita naz ionuh- am-oru conrormat.. a 
un tipo di n1·;:a11izzazione casalingu, ristretta, 
come poteva essert-, in una Nnzione ancora 
chiu ci, in un ambito 11HH!l',to di costumi. rlt 
l1iso;.:11i <'di aspirnzioni. come do vcvn C>'S<'r<' in 
uno ~l:lto d1P 111>11 si orn nuvorn ci mr-nuuo nella 
più trn;:Ì<'a " tH·lla più vittoriosa delle prove. 

Ora •·r:C 'ttec·Pssariu. in 1111 paese clic aveva 
sup.,rato la inun.uu- crisi drlln grand•· ;:ucl'l'a 
P dw d ov .. va or;:anizzarsi <' pr<'p11.rarsi per una 
1·ompr.·n~io1w più \·a,..ta delle propri« csi;:cnze 
e dei propri destini, apiin- la via alh- grandi 
C<JJT1•11ti, indire la lotta sulla hase dci ;.:raneli 
11ri11r:ipi, oricurnre la sua att i vità politica sui 
prog-ralllmi gcnernli. 

Q1ll~sta è la rn:.;ionc P''!' la quale sembrò no­ 
cessario u-r.ire eia questo sistema ristretto clic, 
111a 1l tenuto :i neo1·a dopo h grande guerra, 
m·rchlll' fatalmente riprodotto una situazione 
politir·;t che non avrebbe più «orr'isposto alle 
mur.uo condizioui di vitu c>. di ~pirito dell'Italia. 
C'o1111mquc, I<' condiz ioni che allora furono pro­ 
}lll~JJate si sono reulizzau-, pen-hè og:;i le grn.JJdi 
<:orrP11ti 1•,;i,;tono, o:.;1;i la lotta sulla hasc dci 
progTammi di partito c'è, c'è tanto, anzi, che 
ci preocc;upn. cosi d1e s1·ntiamo la 1iec<•ssi1à 
appunto di tr11qwrnrla, di coordinarla, di clisd· 
PliJJarla nuovame11t<·, condueeJJrlo ()Ul'sta lotta 
nppunto 11<1 n11'ad•-rt>11;r.a più rigorosa agli inte­ 
ressi con1·reti d<'lla vita dcl 1'11.ese. Comunque 
e' r. stnta I' 1~sperienz t. Ehhen ·, l'esperienza ha 
mo,tru10 cht• 4ud rimedio, ~e portò dcl hcnc, 
portù and1c degli i1Jco11Ycnienti e dei pericoli 
gravi, qu..Jli prcc:isa111entc che furono illustrati, 
nella n•lazione s('.rilta" nel discorso di ieri, dal­ 
l'un. ~<.:haJJ;r.er. A<l ogni IJI01lo r esperienza Ullll 

Cosa hn di 111•istrnto, clic in una mbrnra, ;.ia pure 
ridotta, niolti degli inconvenienti che si rimpro­ 
vera,·ano, e che noi rimproveravamo al Collegio 
uninominale, si ~ono perpetuati anche attrn· 
verso i due sistemi plurinominalisti che furono 
iu se;..;uito adot111ti; p1'rchè non vi è duhhio 
che 11el l\.ll(J e nel J~l:!l la fornmzioue delle 
liste fu fatta prat.ic11.111entc col concetto <li som­ 
iuare iJJsieme lauti Collegi uninominali, vale 
a dire che d11s1.·uu candidato portò, o prt~snuse 
ili po larn, <1ucl tanto di \'Oli personali che e;.:li 

• 

ritcu .. ,·a di ra•·<'Oglierc in 1111a dt'l<·rn1ina1a zoiJJa. 
:"'11 p<>r ;:iii 1p1alcos:t di simili' an·<'llJH' mH·he 
JJt>lla forrnazi<>lll' delle lislt', 11••ss1111a "'l'.!11~a, 
l'anno seorso, qt1anclo non vi fu più, è vero, 
qtJl•lla spl'eic• di ~i~tc111ati<'.•> lralri•·idio che >;i 
c•rn impegnato fra i ('1\lldid11ti di una stc,sa lista, 
nc•l l\lJ(l <' llC'I 1\1:!1, allo scop0 di rius<:ire, e 
qui11<li. i11 ..;,1-;ta11;r.a, cli non titr ri11st·in~ i com­ 
pa;.:JJi di lotta; nliL ~i d··lermi11ù p11n• una gara 
di prr•111i11<·nz<' .-IJP c·1insist1•\'a nf'l ra1·cu_!.:lierc 
il rnag;;ior nt1nw1"<i pos-;ihil<' •li \'Oli pers<)l)ali. 

!11 eo111·lusio11P il t'.olkgio unino111in;rlP non•' 
JJ1ai morto n<'I nostrn l':t<'S<'. J·:s-o ,, pfff'lti\·a.­ 
llll'llll' sopravvissuto agli e-;p••rinwJJti •l<-1 l'.11\l, 
d..J l!l:!I e <i<-1 l\l:!-1. 

\oi og-g·i, 01101'1'\'0li s<•JJal'.>ri, non f1u·eiaJJ10 
in fondo d1e rieonos('t'I'<' di !atto e di cliritto 
<Jll<'sla sua sopra\'\'i\'l'llZ<l. t~11inrli 1w11 ··sistt• in 
sosta11za la <·ontraclùizionP. elw si i· pr<•t.•·s•i di 
rim pro \·crarm i. 

E venin.mo al merito rl1•l la ri forn:a. 
L'onorc~vole senatore .\hliL1tt- n :tltri oratori 

hn.nno ac·ce11nato uua censura, d11• p1•rò non 
è arrivata tino ;dia fonn11lazi•i11c cli 1111a pro­ 
posta di cmcJJ<lnnwnto, }ll'I' 1111a dispnsizionc 
contenuta uel disegno di l<>g;.:e, quella eioi· rl'­ 
lath·n ali' abolizio1w del h:tllotta;.:gio. 

:\li preme cli riaff<·rn1arn c·he 1.111<>st11. clispo~i­ 
zione nou rapprrs•·nta ta11t1) una assi11tilazio11c 
mimct ica tli un c:lassi<:o 1·ap· s:ild•i della lcgi­ 
slazione ingles•.•, quaJJt.o offre un <'ll'11w11l<J <~s­ 
s<·nziale alla renlizzazione di quel principio l'he 
costituisce, per il presf.'ntc Uoverno, una as-;o­ 
luta ne<:1•ssiti1, quella, cio<\ di ~ar.llltire attra­ 
verso la fonnazio111• clc>ll'ass"lllb!Pa C'l•·ltiva, il 
formarsi di una mag~iora11za siC'ura e 01110- 
gcnea, l<L quale rcuda stabile .,.1 elli<:ll"C l'op<'rn 
<lei potere c,;ecutivo. l't•rciò può esservi dis­ 
senso nell'au:<~ltare o no qu<'sto prindpio, ma, 
una voltn <.:he lo si 1tcc·ctta, tutte I<' l'riticho di 
d<~tti1glio 11cces~ariamentc c11ùo110. 

<:li stessi censori di qtH'sta aholiziu11e ha111Jo 
p11rlato contro la irnmornlità delle· <·o:llizioni 
elettorali di \'ari pnrtiti: ora <· e\"i.Je11te che 
la immoralilù consisteva sopratul to 11el pat­ 
teggia1nen lo e nel com promPss• 1 cl1.·l J' 11 Jti ma set· 
timana, '!lillllÙu si vedc·vano <:;\JH!i<lati e partiti, 
che avevano \'iolc·nt<'JJH•nt1) polemizz;1t1 per 
venti :.;iorui, l'ultim;\ settimana ri<·o1wiliarsi e 
unirsi in vista di n11 risultato in11nP<liato dn 
ra.:.!'µ-iu 11g-erP. 
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Si i· crltic.uo i I 1110110 p<'r la formaziouc 
c!Plle l'ircusnizioni. :-\u q uvsto punto noli vi ù 
dubbio c!ss1•n' uccc--uria la dele~a lq,:islati\·a: 
tu i lata anche 1·011 la lr.!..;g•· dc·! I '.I I !l, come o,;· 
servò lo stesso 011. Huftin i. Eg-li disse: sia bene, 
ma. allora i11 fu11•lo si t ruttu va di 1·usa di poco mo­ 
mento peri-!:!• ad og-11i 111r.1lo ('!'11 ,_1ahilito che 
la has•· per 11• nuove drcus1Tizio11i ora 1·osti­ 
tuita 1!al1'1111itii s1nri1·a Pd :1111111i1iistrati\'a d<'lla 
provinciu. _\ mio av, isu questo 11q.~0111P11to - 
me lo 1wrn11~tla l'ou. Ruttiui - non solo 11011 
prova nulla, lwt se mai si ritoret- contro 111. 

tesi che t·gli ha 1•11u111:iato, in qu.uito l'i1t•, trnt­ 
unulosi di stn hi li re 1·0111•• dovessero «veutunl­ 
monte rn;:gr1q•1•arsi <[ll<'stc proviucio, si i111µP­ 
gnava110 g-li i ntcrussi politi-i, P•·onomil'i, id eul i 
di territori i111·0111J11P11sumhili11P11tc più 1·asti, clic 
iuvoluo vn no nar u rnlmcnte 'l"""tioni di una im­ 
portanza 1i ntiuitu men IP lli:t;:;:iore cli <1 uelie dic' 
non poss1J11<• e.-'"Cr•· 1·onn1•,,.:1• nllntu-ibuxione 
di 1111 mnud.unonto o di liii l'.<•111111ie a questo 
o a qui'! Cullcg-io u11i11011ii11ale. 

Bastc'.rà ricordare - e cito solo CJLICsto es('lll)'io 
11on pPr<:hi• sia l'1inko, 111a perdi<' Ì'. il più ea­ 
rattcrbtko - la q11cslioti<' grnvis~i111a c:hc al· 
lorn si dibatti• ri;:11ardo :dl'a!tr1h11zio11c ùdla 
provinl'ia di Ro\'igo, l1111;:a111Plill' c:o11t.rastat.a 
tra l'adO\'ll e Ft>rrarn, I' dii' 11cllc ('}pzioui del 
J!I J!I fu preds:111tcti li' a ttri hui ta n 1"1•rrara e 
in qudlc dd l\1;!1 fu attribuita a 1'11.ùon1. SP­ 
nc:-1.-.;11110 trO\'u 11111!.i da ohhidtarc circa la 
C'apadril del (icl\'crno di deliberare su una 
q11cstione di <:osi strnonli11aria i111portauza, ehe 
poteva a\'ere, c:o11w chlw, ri1•<'.n·.11ssioni con­ 
crete di enrattere P!ettora!c'. politko cli g-rn11- 
dissi1110 momc11to, mi se111hra 1111n ~ia ragion!'­ 
\'ole o;.:-gi ruettcrc i11 cl11hhio la st1•ssa l'apa­ 
dtà per 'fil<•! l'he puu ri.~11nrclan'. territori cli 11ii­ 
ni11ia entità. Se11za c:o11tal'" 'Jll<'sto, the 111H.:om si 
poteva sost•·m•n• ('he per la attri1>11zio11c e la 
dbtribuzioi11• delle pro\·i11d1! udle 1·in·oscri­ 
zio11i plurin-omiuali 1111'ass,.1nblL•a a\'f-;s1.• In pra­ 
tÌC'n, materiale possihilit;\ di disl'11tNe e di cl<' 
<:idere: ma allon·IH' ~i tratu di 1n11t··ria così 
minuziosa, così frnst11gliara, eo111c 1pwlla dt•l11t 

i/t; formazione dPi Culli!; .. d u11i11ciminali, l<t delega 
t'! assol!1tamc'.11tc imlispt•usabik. 

L'on. Ruftini ha voluto hL•11sl 1·011 111111 di 
c1ut'llc ri1•\·ocazio11i storil·l11·, delle 'fl!Hli c. 11. 

gi lldiziO di (lit{ i, lli1H'S(l'O, al (!'i UUil'C ;I lj llC~tO 
1~vcesso di pot•·r1· <i<~I e ;o\·1·rno rispl't!O al Par- 

lanwnto una clellP <'.<\Use di Ùt•cadi 1iJt'iilO della 
Francia sollo il scL:onrlo imp<'ro, quando ap­ 
punto qudla dclq:;a l'hhP il suo pie11•J 1·ii.r1;rf'. 

1 Io credo che qçli una volt:t tanto 11hhia un 
pol'hino L>~agcrato 11clla Yalulnzionp <li 1111 ele­ 
mento di c\·o!uzione 8toriea. t, aù og-rii modo, 
poichè egli stc;ho ha rkorùato 1'11e lj ll<'sta 
~t!'ssa di~posizionP Yigc 11Pl ùiritl•> pulihlko 
anwricano, io non po~su fare· a 1JiCi10 cli ossl'l'­ 
vag-li l'he la buona con1p11gnia ck;.:-li Sta1i 1 'nili 
d' .\meri<.:a può franc·.hc;:giarl' c1ual~iasi co­ 
sc·.iPnzn d(~lllOC'ratiea. 

In couc:; C't.o. il govcn10 H.l:C<'tla l'11nli11t• c!Pl 
!('iorno proposto dall'Ct'licio tcutrale i11 mate­ 
ria: eil ng-f!iungo cli più l'hc ritil'1w assoluta 
111ente iudispt>ti,nhile proecùt•rt• <·011 la 111ag-­ 
giorc rapidità possibile alla detc~rmiuazio111~ 
delle circoscrizioni. 

Ed <~u·oc:i alle due questiuui d1·llc quali si 
"ono mag,..;iormcn te in trntlcu u ti ,;I i ora tori d1P 

j hauno pRrlt•1·ipato a 11ucsta discussio11c; alle 

1 
.. q Ul'stioui rdati ve alla d ichiarazio1w dPlla l'a Il - 

I clidatura, al 11u111no delle lirme 11<·ccssnric c 
· al termiue stabilito per la prcst•ntazio1ie 11<-llc 
l'<\llU id a tu rP. 

A11zitutto si ùe,·c os:-wrvarc eh·~ s11l priud­ 
pio in realtà ùi>lscn;;i 11011 ci sc>1iO stnti. Si l·~ 
amnwsso clw la diehi11.razio11c di ea11ùiclat11rn 
sia oi.r;:i necessaria e sopratutto pratieattl!'llt<• 
consigliahilc. Si è fatta in sostanza u11il'alil!'11lc 
qw·stionc di 11umPro, 11,1111ero cli firme, 11umcro 
di giorni. l'crcl1è la 1lic:hiarnzione di ca11dida­ 
t11rn è oµ-gi utile e ncccs,;aria ':' Ln rn,..;iorw è 
,., idPute. Cou l'estP11sio11c dcl ,_11ffrngio agli 
c!t'.Jtori analfabeti, il prinl'ipio, l'l1P in renlt•ì 
Phhe sempre soltanto u11 1·alore astratt11, 11<'1 
L1s,,olut11 lihertit per J'cletton· di sct•gliPre )H'I'· 
sonal111e11tc il proprio prdl•rito, 11011 d1hc più 
ulcu11a possibilità ili realizzazi"ue, JH'IThò biso­ 
gui> mctlcrn tutti gli elettori iu nn:t J>osizi•>IJC! 
di <bsolut~ e;.;-ung-linnzn di froi1tc al prohlPm:t 
della scelta del loro rispctti\·o t·awliùato. Hbo­ 
g-11ù d1iud•:rc per dir eo,ì la lolla, c·ircosc:ri­ 
,-1_•rla in un amhito ristretto cli 11omi uoti, 
dt•tcrmi11ati il più die fossi' possibile, alnw110 
estcrior111c11te, an\'he attra\·erso un 1·ou1r11.ss1'­ 
gno clw li rendesse ri<:onoseihili }H'I' parie di 
chi 11on sa nè leggc>r<' n:' scril'PrP. Orn, datn 
c11w..;ta pratica 11Pr;essiti1, multi i111·on\·l'nil'11ti si 
souo via via 111anifestati 11<'i din~r::.i sbtemi di 
votazioHP eiH' noi s11cc:Pssiva111c111.1·, ed altri 
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Pncsi che si trov.mo in condizioni simili, siamo 
>'e11uti .ulottundo. Questi Inconvenienti possono 
~~ser" in qualche modo riparati, ma ullorn altri 
n1• sorgon0, p<·n·Ji,., sono inerenti nl la st!'ssa 
diffìcoltn dcl slst<'nia. I·: la pn·ksa di avere 1111 

Sistema elettorale nssoluuunoute pertctt». tau: o 
Più quando si I· <·steso il voto a~li analfah<•ti, 
clh·cnta addirittura i rrr-nlizznbilv. Bisogna 1·011 
tentarsi di <:<·r1·:1r1• il sistr-urn nw110 impr-rtctt«, 

Ora l'altro r.uuo dcl l'arl.un--nto, moditicnndo 
il lesto dell'art. :/! «omo era stato proposto 
da! Uo,·crno, lm-portato a -IOO il 11u111ero delle 
firtne necessarie IH'I' la dichiarnziouc <li 1·a11- 
~idatura. Scco11do mc la cosa non ha 1111a grande 
11llporta11za t' non ha soprntutt» tale importanza 
da rcn.lr-rc necessario il riesame dcl discuu» 
di lt>ggP da parte ùcll'altro ramo dcl 1'1;rla 
~euto. Questa disposizione, com- quella rela- 
ti va . I t . I - . - d .1 ermme e r1 sette g10rn1, eve, appunto 
~0rne ora accounn vo, 11011 essere considera t a 
l~ol·'t·• ' . . - ! I· .. " amcnte 111 se stessa, ma messa 111 1'.0IT('- 
azionl' con tutto il sistema su cui si l'onda il 
d'. hegno di legge. 
è :Si sono di fatto soppressi i hallottar;gi e si 
~stabilito t"he !!ia prod1rn1ato clL•tto il ca11dl· 

1 

ato che abhia nvuto il maggior numero di 
"0ti s · · ct· · · li" ' · •'nza prec1saz1011e 1 un 11111111110, 11e 1· 
~te8i di lotta fra dur o più l'a11•li•lati, ,~ acldi­ 
t'.tturn si è stabilita l'imm1·di!lta proclamn- 
iione dell'uuico candi<lato. • 

Ora ciò ha reso nt•eessario liii pron·pdi- 
1 

lllento chi.' m;skuri lu maggiore s<~riPtà pos,;ibile 
delle c·a d"d .. . . I t' . 11 1 atUil'. :-ii e nt<·1111to <: IC' per garnn- 
~;e la ~erit'tit delle candidnturc, ciascuna 
d queste doYessc cssC'I'C presentata c·on ljllt'l 
fiato nu111ero di firme. Quc~sta <:.it'ra di 400 
trnc è . 1. • J.. • d 

11 
se111urata esagcrat~i t• s1 <- ritenuto a 

.,ua1<-u1 l . 
8, · 10 e 1e essa potesse c:o111pro111ettPre il 
et;rfl• 

I' -•O dcl \'oto. :"'i dice: con tr•· c•rndidature n .· d <:inscun eollL•gio, vi sono I :!00 elettori, ehe 
ebhono · · · l d · · d in qualehc 111odo r111unernre a 1ntto 
ClJa segretezza dd loro . ,-oro. Come fu gii1 0~~erv· . a\· .ito da q1111kuno deµ,li oraton, oggi 
re1no · · . 000 · . · · l>o 111 l'lllseun colleg10 oltre il, 1scntt1; 

d'dttanto i liOO sot oscrittori ùi IH'n tre l'ali· 1 atur" .1 · t:i ' rapp1·cse11tano soltanto 1 YentPs11110 
rea dcg11· I t · · · · · · Il · e " e 101'1 ISl'rltll lii (:11\SCltll ('0 cg10, 
no11 ~1· d d' 1 1- · 1 ù" ., 0ve a tra parte < 1111ent1eare c 1e 1 l'egoh · 400 tt · · 11· C'.h .' 1 rmatan sono propr10 q 111• 1 

) e atntualmcntP in <>"lii lotta t•!Pttoralt' si 
li etto . o llo lll e\·idcnza per la propag;111da di 

!'andidato o L"hc i11 1111 mod<i o nel- 
J'altn•, per la lvru appartc11c11za not•Jria iii par 
tit•J di 1·ui il t·a11didatu è e111a11azione, :1ffcr· 
111a110 ;..:i:'t Yi:-;ibilnll'llll' la loro i11tera ,,uJiJa­ 
rktil •·<i11 il <"anJicb:u st1•sso. ILiltra parte l'i11 · 
f'Ol1\"('1li1·11:0' <"hl' ho aco·('llllatO !''.'l"lk gran parti• 
dr! SlltJ 1 al on· se si l'Oll,,idcra !"}!(', st'!IZa la 
gnra11zia tkll•· .t1Hl tin11e, :;i putn~l1h1· a\'L'l"e pl'l' 
('s<•111pio l'i111111cJiata pr•.><. la111azio11t• dell'u11ico 
ca11didato 11l'lla IH"rso11:1 di q11:1khe arridsta 
SPIJZa S('.l"llpoli e S('llZa :-;1·;..:·11il•.l, l"ill' :1pprolitta-;s<~, 
~l'llZa pos-ihilith di Ol•l'":;to ri111l'diu, <klla di- 
1'!1iarnta ;1s1t•11:-;io11e ddL1 più ;..:T:111 11ar1<• dd 
eorpo <'lcttorale di liti dato l'"lll·giu. \"aie a 
dirl'. riappnrirf'hlw 1111!'11" i11co11,·<·ni1.•111<' d1f' 
qualcu110 dt'gli orntori, d1l' ha11110 1•al"ll'..ÌJ>:llo 
nlla pr<'sc'li te d is<·us,io11c, pa \" L'Jila \"a i 11 rapporto 
l'Oli altre ùbpusizioui cunt<'llllf<! lll'I ùi-l'gno di 
kgge. In <jll<'st•J. !":lso 11on ì: disprezzahil<' la 
11111ggiore i;ara11zi11 dre i..· costituita da 1111 lllll'i<·o 

di IOO tinnc tli detlori <'Ollsnpe,·oli l' l'he af· 
fer11111nu puhhlit·a111<'11te la loro tendc11za poli 
tka .. \d ogni modo io ritengo ehe non sia prn­ 
dc11te 1·in11111·iare a yucsta garanzia, " fa<·<·.io 
prL·scntc agli onorevoli st!11atori c!le anehC' <Jll<'· 
stn disposizione dev<~ <'Sst·r<' i11q11a<lrata 11ella 
!!it11a;,,io11e politi1·a quale oggi si i~ delineata sto­ 
rica111cnte nel 11nstro pa<',-C'. l'\oi 11011 possia1110 
più t·ousiùerarr qw~sto p1111to ddla q111),tione 
c•111 LI stessa nH·11talit:'t <·011 <·11i l'a\')'(•1111110 con· 
;iickratu nel I !li :L Oi:gi nel 110:-tro pnese è 
sorto e si (• inr;iga11tito lo spirito <l'urganiz:r.a- 
zio11•• dci pnrtiti. 

< lggi 11011 è più <:Ollll' liii kmpo in cui, per 
esempio, la ran:ultn. di queste -lilO fìr111c ~arcbbe 
stata il ris11ltat.o della taticn. 1•erso11al<' <Id ean· 

, didato, <lei suoi amid e dci suoi g:ilo1•1'ini, 111a 
esiste i.;iii, quasi <lappcrtutto, o <:tlìcknte o vir­ 
i uale, una forza politica dll! per dn~cnna tc11- 
dc11za attPllllP. stoltauto <li pssl're i11-:{natlrata e 
utilizz:1ta 11 4u<'st•> s<'opo. I .a ~tP~sa rai..do11e. d1c 
lta una cYidc11za storica induhit11\Jilc, si ripro 
duce per quel che rii;unrda la <lisposiziu11P n.·· 
JatiY1i al termine dci sl'tlC' giorni. \"at11r;il111e11tl' 

' l'Oli il ritorno al <:ollegio u11i11omi11ale I'a1111itto 
t<·rritoriak di og11i singolo C'.o\legio l' ass:ii ri­ 
strPtto. f'i:1s<·1111 collegio è formato o :tddirit­ 
tura in n•rti <:asi <li 1111a pari<' di u11 sol•J <:O· 
111ll!IC, o <li un solo <:•)ll1UllC, o tli poehi comuni 
<·ontcrnlini r riun;ti ùa t·u1111111i<-azio11t che nella 
dd1•rn1i11at.io11<' t!PIJ.o 1·in·osnizio11i f'if'lt11rnlì si 
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deve <'Pl'<:•trc. siano le i•iit facili I' IP più rapide 
possibili. :\la poi, com« t•spr<>'i>'ttmcnte dice l'ar­ 
ticolo ,-,2, le -!00 fi rm o possono essere raccolte 
anc:llt' in atti scpnr.ui, ciii che importa dw più 
persone po-sano eouu-mpor.mea mcnte mettersi 
in gir1J p<·r il c·oll<'gio e raccogliere le firme 
ÙPgli <'l<'tt<•ri con l'ausilio di più notai. La legge 
narurnlmontc numu-tte l'autentica anche' per 
parte dvlle 1·au1·.l'llc'ric gi1uli;r,iarie. ;\(, vale l'os­ 
scrvuzione dw fu fotta dal!' onorevole Ferri, il 
cp1ak <lic·.c1·a che il termine dci sette :.;iorni, 
anzi dci sci giorni e mezzo, poteva essPrn ul­ 
teriormcntc ritardato <lai fatto che la • Gaz 
zettu Tffk-iale • nei lontani comuni di monta­ 
gna arriva tardi e non può portare utilmente 
a tutti gli el-ttori, o quanto meno a tutti gl'in· 
teressm i, la teurpcst i vu notizia dell'avvenuto 
scioaliuu-nto dPl!a Canu-r« Infatti 1.• prcscri­ 
zion« ta-sativ« dvl ln trndizione, se non della 
legge scritta, che, ap]H'lla avvenuto lo sciogli 
mento della Camera (si è fatto sempre cosi e 
1w<·<'ssaria111P11tP si t'nn\ sempre cosi), il l:ovcrno 
facciu noto a tutti i Prefetti che tale provve­ 
dimouto è giù :-1.ato snuzionato dalla firma So­ 
\T1t11a, Pd il I :ov,'rno··orcJ:ina n.··tutti i Prefetti 

, ' di farlo conoscere, alla loro volta, a tutti i sin- 
d.u-i clt'i <·0111u11i sottoposti alla loro giurisdi­ 
zione. Quind i 11011 i· a-solut amente pensabile 
quell'ulteriore ritardo a cui l'onorevole Ferri 
accennava. 

Ad ogni modo i: ingenuo, onorevoli senatori, 
ritenere (:hc i (:anclidati si mettano a rnceoglierc 
le firme solta11to dopo la pubblic:azionc ùel De­ 
c·rcto dm indi('<> le elezioni. Le firme si dPvono, 
di fatto, ra·.·eo; .. di•·r·· e alltPnticare allora, ma, 
8e potessi dare 1111 c:onsiglio a tutti i canùidati, 
che gi<\ pullula110 (ilw·il1i) in tutti i futuri f>!iO 
collt>gi d'lt.1lia, 11on csikrci a ùire che la rac­ 
colta può essere predi-;posta ccl organizzata prc­ 
\' cn ti va men t ''· 

LA<: ASI. :\lanea ] 'autentica. 
FEDI·:HZO:\l, 111i11i.,/1·r1 dell'i1il1'1'1111. :\li per­ 

mctt.1, onore\·ole Lagasi. lo c!Phho rilevare la 
sua i11tcrruzio1·P pereh'\ non dl'hbo lasciare 

4nè LPi 11ò il SP11ato sotto l'impressione che io 
abbia ('onsigliato lilla trasgrc:;.~io11e form11le o 
so~tanzialP della lc;:gP. Jo nffl'l'mo che nulla 
\'i"ta dlt• s'imp .. g11i110 preYcntivamente 400 o 
;,oo elettori 1•crchè poi, in 4uel <letcrmi11nto mo­ 
mento, "ia110 per dare la loro firma prc::hO quei 
1lati i1waricati, che possano fin <la ora e;;serc 

scelti e d1.'legati allo scopo. (['1<'::.ta \: 1111a 11or111a 
c!Pmentan; di org;uiizza1.iow! t'lc-ttoral(•. !·:Ila ha 
appartenuto alla Ca11w1·a P!Pt:iva i11 quei tempi 
in cui lo spirito di organizzazione 11011 era ar­ 
ril·ato alla perfezione a cui i; _g·i1111to oggi 1,·11- 
11101·i). 
D'altra parte la brevità cl<'! 1,·rmine otrrc 

anche c~sa liii \'nntaggi•J, preL·i~a111c11te i11 or­ 
dine a talnni i1wo111·1•1iic11ti. di>' per ;1ltro mo­ 
til'o P a propo~ito <li altre dispo»izioni, furo110 
seg11alati da taluno degli oratori. Cioè questa 
breYitil as~icuni In spo!ltallt>il.il tlP!it! 1·anclidà­ 
turc i:ia affermatesi llt>lla pubhlica opi11io11c, 
cli111i11a a11tomati1·a111P11t•! i candiclati ~enza se· 
guito 1.·d eYita, per qua11to i; possibile, dannosi 
pattc•ggiamenti e dbn11on·1·0Ji rit-atti per la 
prcse11tazio11c~ e il ritiro di c·1111Cliclal.ttrP titti;r,ie. 

E poi, 011on·1·oli senatori, se •1111•sta dispo­ 
sizione può g-io1·;m• a f)Ualc11110, pu.J gionirc 
in fondo ~opratutto agli avl'ers;1ri dt>l t ;o\'l!l'tlO 
e dcl partito cli c·ui esso r I' <'111'\llnzione, pcr­ 
ehè è e1·idcnte ehe il 1;0\"l'l'llo ed il partito, di 
eui es.so è l' cm111111;r,ionc, aHanno iutcres.se, so 
mai le elezioni do\Ta11110 a\·1•r ]1u,go, a che si 
moltiplidli110 le candi<laturc; e quindi qualu1111ue 
inceppamento al moltiplkttr~i cli quc•stc candi· 
dature è una dn.;ostanza d1e w111 giova ma 
llUOt;e. 

L'onorc1·ole senatore l{11ftini ha ar·cennato Il 
q'uakhe rili•:1·0 di dct1aglio che merita unii 
partieolare attenzione, non t<111to 11er la por· 
tata politii-a, d1c egli stesso ha eselu.;o vi si 
pos,.;a ravvisare, ma in quanto, se av,·ssc ob· 
biettivo e solido fondamento, realmente potrebbe 
dare qualche trcpidazio1w a 1·oloro che si ac· 
d11go110 ad approvare i11tegralme11te :1 testo del 
discg110 di legge•, co~I come 0 sottoposto all'e~11111e 
dcl Senato. :\lludo p;rrtieolar111c11te alla contra: 
ùizione d1e egli ha rilc>vat•i fra le disposi;r,iolll 
d1!gli articoli ;,;1 e li!I nella parti' i11 cui stabi: 
liseono i termini entro cui gli i111picg-11ti, :igll 
effetti della (']cggilJilitÌl, <!PhhOllO lasciare ruf: 
fido, in quant•>, tlci due articoli citati, il ;,:1 51 

rift'risc·e alla data dcl dcl'l'l'to di eo111·oe11;r,ione 
dc>i comi;r,i,· mentre ]' H!I "i rit'cris1:e alla dal.li 
d•!lle rle;r,ioui. 

lo 11011 ho 11essu11a dillkoltit di ril'o11oscero 
ehc tall' co11tra1ldizio111' scaturisec ùa una illl· 
perfezio1w 11011 ril•·Yata tt'mpcsthamentequand0 
f'u Clll<'ndato lart. l'!I <ld tc . .;to mini~terinlci 
dehho pPrnltro ùkhiarare a titolo di intcrpro- 

-~ 
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tazion« autcuticn, trattnudosi di un disegno di 
li\ggP <'lll' <'111a1m d.il ln inizintivu <IP! Governo, 
che 11011 può es-orvi duhbi« quale dP!IP due 
disposizioni debba avere la prcvalcnzu, p<·r..J1è 
l'art. S\I contiene cvldcutcmcnu- la disposizione 
nornuui vn, n el la quale si stabilisco sc11za equi­ 
>oc:o c·hc ;di impiegati, a: .. rli 1·tfotti dPlla elt:ggi­ 
bilità, debhouo aver !;!'<'iato il proprio utfì.-io tre 
o sci mesi prima 1klla <lata del!" elezioni, 
mentre Ili disposizione dr-llnrt. :-i:I ò di natura 
es~P11zial!ne11tc procr-dur.ile 1~ non può dero­ 
gare ali' altra «he ha carattere, a mio avviso, 
imperativo .. 
L u' altra co-;;tra1!11i-.io11c fu rilevata 11111 se­ 

natore Ruffini circ-a IP disposiz ioui degti arti 
coli :i:!-f>:I e 100 relntivo alla accettazione dell« 
candidntur•·. Dopo quanto gli fu bene risposto 
in proposito dnll'onorr-volc relatore, è superfluo 
<·hc io dichiari che ancho su questo punto, se­ 
con1lo il pensiero dcl (lov1~rno, il limite dci 
du» c·rillegi ìuuzionn per tutti i candidati, siano 
cs.~i, o non. deputati uscenti, 
\'i so110, nel principio del collegio uninomi­ 

nale, dei gravi inconvenienti: vi sono, come 
già fu osservato, ucll'ndozionc del principio 
della «apru-Ità elettorale riconosciuta ngli anal­ 
fat1cti, degli ineonvenlenti non meno !{mvi: ma, 
se si vuole nccl'ttlm• ·!'uno e l'altro principio, 
bisog1111. necessariamente prendernP, oltre che 
l'attivo, a11<"11e il pnssiYo. 
L'aholiziorw dcl hallott11ggio, che 11oi nhbiamo 

ritenuta indispPnsRhile per la sinl'eritit e la 
moralitù drlln lotta, hn importato necessaria­ 
mente I' aholi-.ione dt·l q110;·11111 per la elezio11<', 
La proclamaziorw automatica dell'unieo c11ndi­ 
dato implic:a l'ipotesi che ne fruis<·a anche un 
deputato usernte non conosciuto; ma, come già 
rlis,i, in fondo il eolleg-io u11inominalc non è 
rnui morto; ciascuno dei deputati uscenti, an­ 
che eletti eol sistema ùclibernto dal Parla­ 
mento nel 1\-1:!:1, a ve\'a 11:11\ sua base, che cm 
il iiuo Yecchio collegio uninominale, o quel col­ 
le!{io uni110•11i11ale dre egli ha cr1'1iuto ili poter 1i 
<'osti tu ire. 

Comu11qnc, ciascun sistP11ia elettorale de\'o 
<'&~eri: sottopo~to al rng-lio dell'<•Hpcrienw. Con 
~n esame pre\'enti\'o, basato unicamente su 
ipotesi, si corre, oltre tutto, il risr·hio, - per 
Yoler riparar<' acl un i neon veniente che si 
~ creduto di riconoscrr1~, - di causare altri 
1nr:onvt•nicnti nuo>i e non più riparabili. 

a " 

i\la la <1uestio11r 1\ un'altra: la questione, ono­ 
rC\'oli sc11atori, sta tutta nella h11n11a fede che 
si ri1·onoscl' a 1·!ii llomanda la \'osi ra appro­ 
v11zio11c per il disPg-110 di l\'ggc. E ~oprntutto 
no11 si ÙCYC tacere una (·osa che d;\ troppi fu 
di mentic·ata dli ra11 te • 111esta d isc·ussio11e: no11 si 
de\·c tal"Cr<' r,Jw I<' <li,;posizioni più a 1111•no fa­ 
\'Ol'f'\·oli ai dPputati 11.-;<·<•11ti sono t:tli :rnr-lw pPr 
un 11t111H•ro ('ospil'uo di r:oloro d1t~ nlfn militano 
a fa\·ore dr! 1;»\'Cl'llO. :-;i è troppo parlato di 
~ituazi1J11c pridlq;iata dci deputati usc·cnti, 
quasi col presuppo-<to d1c~ questa situazione 
debba, sc 111ai, fayorin• ""'·l11,i\·a111entP, o q11a;1i 
csclusi\·amt•11tP, il (ìo'i'Cm!O <' i suoi :unici. 

Si è fntto intendPrP l'he qucll•• 11isposizio11i 
siano state immn;.dnate 1111iut1111·nte allo s<·opo 
di consolidarr- f' p<'rprtuare nrlilìc·ialnwntt- l'at­ 
tuale stato rii <·ns('. Xientc affatto, 01101-c\·oli sr­ 
natori, e permcttemi di ricordarYi t111n cos:t in­ 
tinitamP11te hanalc, pr<'sPnl(' alla memoria di 
ciascuno, ma d1c pun· \'i1·11P in aecondo per 
demolire <JU<'sto argomento l'hc fu c·ontinua­ 
mentc a<·t·ennnto dagli a\'\.(•rsnri. 1:: notorio 
che l'a<;semblea clctti\'n ha press'a poco :1:1;) dc>­ 
putati fa vorcYoli al < ì overno e :!00 opposi tori, 
ai quali naturalmente hiso:;na aggiungere quei 
:!5 nuovi mandati per giungere alla cifra di :)fi01 
che il disegno di legge determi11a e per i quali 
naturalmente il partito del < :ovcl'llo e i partiti 
avversari dovranno prcsrntare candillati nuovi. 
Come ,-oi vedete, tra l'un nucleo e l'altro non 

6 tale affatto 111 cliffcrenw da autorizzare i dubbi 
e le critiche che furono qui manifestat<'. Si tratta 
di 1·osa che può essere, a mio av\'iso, acecttata 
con t.ranquilln coscienza, con la coscienza cioè di 
garentirP- 1111 interc;isc di obbiettiva g-iustizia e 
d'imparzialit<\. F. a proposito della Camera, fu da 
taluni accentuata qni la censura ad uno spirito 
di u11ilateralitil e di egois1110 <:011 cui essa avrebhe 
cercato cli predisporre qut>lln tali clausole a suo 
profitto. Sono sicuro di interpretare l'animo di 
tutti i senatori presenti, q unndo dic:hiaro di do­ 
ver respingere similt> apprezzamento. In linea 
di fotto, l'altro ramo del Parlamento ha ill'Cdtato 
con mirabile diseiplina quc:;to proV\'Pditm•nto, 
e nell' appronu·]o ha di mostrato ù'ispi rnrsi ad 
un senso altissimo di respo11,:1hilitit <' di con­ 
sapevolt'zza degl'intcrcssi dcl Paesr. (. lp1u·orn­ 
=io11i). 
Ora, onorevoli senatori, rimam' innanzi a voi 

il pron·eriimcnto, non tanto nelln lettera delle 
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suo p.uri-olm-i d isposiz.iou i, '111:11110 llf'll'C'ss<·11za 
cl"! s110 .;ig11itkato j.oliti.o (' i.lenlo. \'oi sapC't<' 
11u:di sono I« «oudixioui dallP q un li qur-stn ri­ 
t'•Jl'lll1l ,·. s1·at11l'ita, •111ali so110 I<' r-ond iz ioui che 
"'':1 i111<~11dP i111l111•11zarc e· dotcrmiunro. Il pro 
hlc•111a de!L1 pn·sl'lllP situaz iou« si pone co-i: 
noi vozli.uu« 1 .. 1alnw11tC' p.;aurirc• nel pio uo p.;er· 
dzio cl<'lla IP:!alilù, l'impeto rivoluz ionnr!o 1·hc 
s11s1·it<1 " ;1cco111p:ig11i1 il fasd1110, ma voirliumo 
nel I» sle.;so l<-11q111 c·o111JH'111·t ram intPllslllll<'lllP 
del!o spirit» nuziou.il», os-iu dr-Ilcsscnzu srr-ssn 
di'} fas1·i.-;1110, la vi t.i dr-Ile patrie i-t ituzioni. (.111 
i" 'll/'11 ,: ir.n i). 

La pri·-c·1111• ril<Jl'llla tende a inquadrare defì 
u it i vnuu-ut« i p.utiti, tutti i partiti, a coruin­ 
C'iar•· da quello che og~i ùo111i11a ,. n·;.:gc• la vitu 
del l'ae,..c·, nella 1'1111zio111tli1:·1 " nPlla discipliun 
<lei lo ~lato. 

llue·.to non i· soltanto l'id<·alc• del Governo, 
11011 è solt.urt« il fi11P alt1.-isi1111i a 1·11i s'ispira 
tutta lo1wrn ckl 1111-;lro Capo, ma è sopratutto 
I' interesse del <ìurerno. Xessuuo ha il diritto 
di d ubiture 1klla 11os1ra h11011a ìerle. li Senato, 
apµru11111<!0 it disq.;110 di IPg'g'l', l'Osi - l'ume 11oi 
alihianw a\' lito l'onore di s1.1tt"porlu al suo csa111e, 
<.:011for1·:n\ l' an·<llurerù la \'olo11ti1 dd ( :o,· ... rno 
per lll 1'<Wilic11zio11t• e la prospel'itùdella'.'laziunc. 
(.11111/11,,.<i 1·iri ,. J''',/"''!fllli Si 11111il11i!fl1• an­ 
du· dr1 111111 l1·i{11!1tl( 1111!1!1/iru.). 

l'l{E-lllJl·::'\TI·:. ()rdi110 ag-li usdcri di far 
i111111ediata1111·11w 1bcirc dalle trihu11e quell'in· 
di\'iduo che si l' fatto lel·ito di i11tenc11in· 
ll(·lla discu,sio11e co11 applaus:. (.lp111·11r11.:iu11i). 

Presentazione di una. relazione. 

.. 

l'l{!·::--ill)E\TI·:. 111,·ito 1·01101'P\·o]C' Sl'llatorc 
\Voll•·mb1>rg- a l'Pcarsi alla trihu11a pl'I' pre::;cn­ 
tar,• una rclazio11t·. 

\V< ILLE:\lllt 11{( : .. \ 11onw d<·lla ('ommbsio11c 
di li11a!1zc ho !'•more <li Jll'••sentarc al Se11ato 
la rclazionl' s11l disq{110 cli IPgg1~: •Stato di 
previsio11P dl'll'••11tl'ata pPr i'<'sP!"l'izio ti11a11zia· 
rio eia! I .. 111;;-lin l!l:!-1 al :;o 1.;iu:-:no 1\1:!~> •. 

l'Rt·::-ill>I·::\Tl·:. Do allo al1'011orP\'OIP sena- 

Sospensione della seduta. 

l'RESTIH:'.'\TI·:. A 1·c•11dn111i l'!Jtlido 1•('11tralc 
<0spr<'sso il dPsidPrio di ri1111ir,i, prima <lPI pn:1· 
s:tg'gio alla diseussio11e d,•g-li nrlil'oli, sospendo 
la sPduta per un quarto d'ora. 

La s1'd11ta i• so,;pp.;a (ol'C' !ti). 

Ripresa della discussione. 

l'llE . ...;f J)f·:XTJ·:. La sc·dula 1\ riap•~rl a (ore 
I 1 i,:!;> l. 

Ila fat:olti1 di parlan• il l'resicle11te dell'Pf· 
fido centrai<-. 

lit IS1':LLI, p1·,•,i1/otf1• dt.'ll' (ffu·io 1·1•1rl1·1tl1'. 
Onol'C\'oli sc11atori, r1:mcio centrale, COlll(~ ha 
chiaramt>lltP esposto nella sua rebzio11e, hn 
interpretato il 1111111dato c•>llf'critugli <lngli l.'tlid 
del Sc11ato nel se11so <li doverlo ma11te11crc sul 
:crreno di u11 esame tct:11ico <lei disegno di 
legge e come frutto <li questo esame tcl'nicO 
abbiamo presc11tato al Se11atu 1111 cerio 11u· 
mero di emc11dame11ti. 

Le dichiarazioni dcl ( rO\'el'llO ha11110 posto 
la questione ::1opra un altro tc·rre110, cioè su 
quello della opport1111itiì. politica di non riuir· 
ilare lapprovazione del disegno di leg-g-t•, e <li 
no11 esporre l'aclf uisir.io11e alla 11ostra lcgisla­ 
zio11e dcli' Istituto del Collegio 1111i11ominale ai 
pericoli ehc dal ritardo dcli' approvazio11c del 
discg110 <li legge potrebbero eventualmente dc· 
rivare. L'i11troduzio11c <li questo elemc11to po­ 
litico nella questione fa si cht' I' Utlìcio c:cn· 
tra!P, che è stato 1·<>11corùe sul terreno tecuieo, 
cù u11a11imc per quasi t.utti gli emendamenti 
proposti, 11011 »i trova oggi concorde <li fronte 
alla questio11c, di viso per metà. 

[11 questo stato <li cose I' lJIHcio <.:entrale, 
con\·into che g-li emendamenti tendono al per­ 
fczio11ame11to tcc11ieo della leggi•, 11011 li ritiri', 
lasciando libero il Senato d'og-ni suo apprcz· 
za11w11t.o P d'og11i sua decisio11c, mentre I' tJf· 
fido centrale in vista della nuova situazione, • 
che coinvolge elcmc11ti di caratter11 politico, si 
asterrà da prender parte alla votlizio11e degli 
e 111cnda 111e11 ti. (. l 1111r111·r1.; ioni). 

BOXI. Chictlo di parlare pPr 1111a dichiara- 
torc \\'ollemhorg, della prt>sentaziou<' di questa zio11P di \'oto. 
relazi<>tH', d1c sarà stampata c dislrihuit11. PRESIDl•:!\'TE. Xc h11 f:ir·nlt:\. 
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B():\f. • Quando la rettitudine declina, quando 
l'in;.dustizia trionfo, o tiglio di llh<trata, Ira 
luoi:o 11111i mia nuova Inc-arunxione. por pro 
teggerc i buoni, per punire i mnl v.uri, per ri 
condurre sulla tvrrn il n·g-110 della <;iustizia •. 
Queste parole del 1!1111f11u·:111 1;,/,,, il più mira­ 
bile poema tilosofìr:o ·rl'!i;:ioso dt•ll'a11tirn India, 
dei nostri Aria-padri, mi tornavano alla urente 
il giorno della ~larda su Roma. qua11'10 vr-nne 
~ul Palatino il bn ron.- Alberto Hlauc, ora dcpu­ 
lato al l'arlamvnto, a d1iPc!Prrni qua le sarebbe 
Sll\to il mio alleggia11H•nto verso il I l1H·1· dcl 
fruids1110; risposi <'IH', due ;.:iorni prima, a1·p1·0 
giu mandato a Benito ~lussolini un messaggio 
di fede e ùi speranza. 
Uuardai 1wgli occhi l'amico mio, e mi sentii 

sicuro e dissi: .• Fi11d1è tu vivrai e• vivranno 
le anime pure «he con te son degne ili colla­ 
borarc alla grandezza d'Italia, alla restaura 
zione dell'economia nazionale, base necessaria 
dei nostro vivere, come nazione rispettata, 
non mancherà 11è n tP nè agli amici tuoi I' au­ 
~ilio dci migtiori Italiani elle hanno tidu.-ia nel 
fa'!cismo, quale prodotto di energie destinato 
Provvide11zialrnentc a salvare In Patria noxtru s • 
Poi ci separammo. 
Anche nelle cose minime, si poteva vedere 

ciò che minaccia va lItalia. 
Ra111mento che nel I \Il!<!, poco tempo prima 

dei mio mcssnggio, le agenzie bolsceviche sten­ 
devano i propri tentacoli su 1{0111a e ordinavano 
agli operai dello :-itato, addetti alla tlora l'ala­ 
tiua, di non somministrare nemmeno una goccia 
d'ac4ua alle pi1t11te d11 me fatte crescere nel 
Vfrùi<t,.;11111 degli Orti l<'arncsP, le quali mori­ 
vano per lunga mancanza di pioggia. 
Vennero alcuni studenti del Policlinico e dt•lla 

Scuola di applicazione deg-li ingegneri ad of­ r · r1nni spontaneamente l'opern loro gratuita, 
Perché non vcnis.-.ero uc'.dse dalla barbarie 
lllod.,rna, st11picla111e11te bestiale, le piante che 
avevo restituito sul Colle ~acro alle origini 
della civiltà latina, per educare i tigli del po­ 
Polo di Roma. 
Ora, circa il ponderoso e serio dibattito per 

le elezioni dei rappresentanti nazionali, non 
~elti da mire cgoistid1e tra i vuoti galleg­ 
gianti nel torbido miscuglio sociale e che do­ 
tebbero rappre:;entare un'intelligenza sopra 
a niedia degli elettori e saper amministrnre 
da tecnbi e1:1perli e disintere;isnt i le faccende 
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puhhlichc, mi torna alla mPnlP nn pensiero 
dell'etù augu:-.t~a: 1·,,10 ''''11u'1'rt>1l111·, non JHi'ii· 
1leru1d1,,·. 

t:no dci più ::rnndi ;u·tisti italin.ni, Giotto di 
l\ondurrc, nel rappresentare la <:iustizia 1wlla 
('appPlla dl'll'.\rena di Padova, tig-11rù questa 
Eroina 11\'Jl'atto di ~orreggerc i piatti ùclla bi­ 
l<l11<'ia pr'r 1·011trollare il pPso t!Pllc azioni um1t11e 
con la propria ,.,,,_t•i1·nza e non col ;:iog-o mec­ 
carrit:o cl· :t!'!·iain. 

E qtra11do da gra111li riYolgi11wnti sociali è 
t11rhata la t'•h<·icnza dt'I popolo c:l1(• <frn~ dc 
lihcrar<', i µ-rnrr•li art.i~ti 11lt'dio1.·1·ali ci danno il 
co11rrollo divino ùl'llo ~tn1111ento della :-:iustizin 
11n11ma fa<'endo salire !ili i11visibili dalla hi 
landa alle mani della Pron·ide11zn, come 11Pl 
nwclio-P1·0 a Sientt nel palazzo del Buon Go- 
1·crno. l'.11 (;overno a 1•ui orco1-r1· sernpn~ l'in­ 
tervento divino. 

Ad ogrri 1nodo, come :n·ete hcrr capito. per 
4ua11to conosc·o ùel pcnsiPro dell'antic11. India 
e ddl '1111tiea 1{0111a, e sc1·01ulo il mio Sl'lllplice 
modo di 1·edt•re, non rc~ta altro clw accetiare 
e ringraziare In l'rov ddenz:. Il far di tutto 
pt>rchò luomo che potr1•hhe essere dciitinato a 
salvare l'Italia, rim1111ga in co11clizio11i ùi farlo, 
per quanto le forze umani~ glielo c::onse11ta110. 

DALLOLIO ALUEiffO. Domando la parola 
per u11a dichiarazione di voto. 
l'l{ESIDENTE. ~e ha fat:oltà. 
D.\ LI.OLIO ALBERTO. Il St•nato non si spa­ 

\'P-llti. Prometto ùi C&;Pre breve, anzi hrcvis· 
simo, ·~ 11mnterrù la µromessa. 

Io so110, ùopo la morti> del nostro caro Carlo 
Fcrraris, non dispiac'.eia all'on. l 'rispolt1, il più 
antico proporzionalista dcl :-icnnto. Sono propor 
zionalista da 'i nasi mezzo secolo, o non i> certo 
qun11do la rnppresPntanza prop.1rzionale è accu­ 
sata ùi eolp1·, tompresc tiuelle 11011 sue, che io 
rinnegherò o tacerò la mia fede. 
SCIALO.I,\. Per altri cinquant'anni angu­ 

rrn.mo. 
DA LLOLIO ALBERTO. Grazie, ma son troppi 

Ilo detto anche delle colpe 11011 sue, perch1' 
non è colpa della proporzionale, ma della sua 
degenerazione in parte predisposta e volutn, se 
dopo la sua attuazione non si sono ; otuti costi­ 
tuir" in Italia governi saldi e durnvoli. 
Nessun metodo .. Jettorale può avere lant11 

virtù taumatu1xic:11 da far si dw uomi11i 1leholi 
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divcnuauo forti. ne1ti111P110 qu.uido sommino IP 
loro doholezze. 

La vctitù' è clu: il <·1t11onc fondamentale dr-l ln 
proporzionalo, come ha ricordato l'amico Rut 
fini, suona <.:•Jsi: -La ruppreseutanza a tutti. il 
Governo alla niaggioranza •. 

Pretendere di trasportare il principio propor­ 
zionale dal campo ruppresentat ivo al campo de­ 
liberativo, pretendere perf'ino che debba es.~<·re 
applicato ulla co mposizi om- d elio stesso <; uveruo, 
i.· per og11i proporzionalista sincero la più s<·1111- 
d.ilosa delle «rcsì«. 
Eppure è quello <·iw >1i è voluto fare, e ne 

è venuto q ud clu- IW è venuto; e non ('.'è da 
nwravigliar.-;i troppo che la proporzionale, alla 
quale il Paese non era forse ahbastanza prepa­ 
rato ne abbia dovuto pagare le spese. :\la io 
dchho onesuuuente riconoscere c-lu: l'opinione 
pubblica ò og,!.\·i contraria al muntenimeuto della 
proporzionuk- e di quvsta coutrarietà un vecchio 
libcrule 1'.01111• nu- non può non tener conto, 

Xon già che io sia u11 adoratore delle mag 
gioranza: tutt'altro'. io credo anzi che le mino­ 
rauze uhhiauo fatto la storia. :\la se <'.'è un 
argomento nel quale la maggioranza abbia ra­ 
gione di farsi valere, i~ proprio quello della co 
stituzlonc della rappresentanza politica. e irn non 
vi è dubbio che ogg-i la maggioranza desidera 
il ristabilimento dcl collegio uninominale che 
sente e comprende più di qualsiasi altro metodo 
elettorale. E poichè la leg-ge vigente, che cbhe 
carauore transitorio, non potrebbe essere man­ 
ti-nutu, trovo n.uurnlo dw si sia voluto accon­ 
tentarla. 
Quanto a m·~· non mi sentirci certamente di 

votare il collegio uninominale, se fosse accom­ 
pagnato da quel vecchio arne,.;e di c·orrnzione 
e di falsificazione dcl suffragio popolare che è 
il ballottaggio: ma esso è :;tato tolto cli mezzo 
e cosi si potrà avere, oltre un'e~pressionc pili 
spontanea della volontit degli elettori, una rap­ 
pre:;c11ta11za, se anche non organic11. come nella 
proporzionale, almeno parziale •·d l!lllpirica drlle 
opiuio1ii che :-;ono nel PRr.se. 

Per queste rag-ioni, Sl'nza rinundar<· alla 
mia fede, senza rinunciare alla ~pernnza di un 
ritorno t'utu ro alla rappn:8en ta11za proporzio­ 
nale, lll'rchi: i principi dw poggiano sulla giu­ 
,;tizia e sulla vcritil non perdono nulla <'.On 
l'aspettare, cliehiaro che, rendendomi <·onto dcllt· 
11•~ceM11ità ddl ·ora che \'Oigo, durò il mio voto 
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favorevole al disegno di legge <1ual<' /:> stato 
prPst'.11rato dal Uo,·ernc. (.lp111·nr11.:io11i). 

1'1:-lE:-lll)E\'TE. Venia1110 ag·Ji ordini del g'iorno. 
Vi è in primo luog-o J'or<li11P del l!iorno del 

senatore Ferri, che ò stato g-ià svolto. 
Lo rileg-go: 

• Il :-;pnato, approvando ndle linee fondamcu­ 
tali il progetto di leg-gr, col proposito di intro­ 
d11n·i qui:g·Ji 1!11wndamcnti che nirnrnno a g-a­ 
ra11tirc agli rlettori di tutti i partiti la possibilità 
di votare e la libera seelta dcl candidato, passa 
alla diseussione degli articoli •. 

Chifldo all'ouorcvole ministro dell'interno di 
dichiar11re se al'cct.ta •111csto ordine ùel g-iorno. 

FEDERZO;\I, 111i11is/1·11 dt'//'in/1•1·110. Il mio 
par<>re l'ho g-iil espresso implicitamente dichia­ 
rando che il <:overno non può acecttare 11uesto 
ordine dcl i-riorno e gli emcnùamm1ti propo;iti. 

l'l{E:-;J[)E:-JTJ-:. Chi<>do all'ouorcvole senatore 
!<'erri se mantiPni> il suo ordine dcl g-iorno. 

FEHHI. Lo ritiro. 
l'ltESIL>ENTE. Do lettura dell' ordine dcl 

;.!iorno dcl HenatorP J<'ra<'assi : 

• Il :;enato, approvando l'aumento del 11u­ 
mero dei deputati a :-1ti0, in relazione all'au· 
mcntato territorio del Regno e al1'11ccreseiuta 
popolazion<·, convinto che col ritorno al colle­ 
gio uninominale non debha es8ere diminuito a 
11essu1111 provincia il numero dei collegi a cia­ 
scuna assegnato dalla leg-ge elettorale politica 
dcl mvi. confida che il governo applicherà 
rigorosamente questa r!'gola nPll' emanare i 
decreti reali per il reparto del numero dei 
deputati, e 111 circoscrizione dci collegi, e passa 
alla discussione degli articoli •. 

Chiedo all'onorevole ministro dell'interno di 
dichiarnrc se ac~ettu questo ordine del giorno. 

l<'EDERZONI, mi11i.~trn dl'l/' inte1·1w. Prego 
Yivamcnte l'onorc\·ole senatore l<'racassi divo­ 
lere ritirare il suo ordine dcl giorno, associan­ 
dosi a quello proposto dal!Tfficio centrale che, 
come già dichiarai, il ljoverno accetta. :;ostan· 
zialmente il conr:etto dell'uno e dell'altro or· 
dine del giorno collimano mal' ordine del giorno, 
dell'lJfticio centrale è più comprensivo e costi­ 
tuisce perciò una base più acconcia per il la­ 
,·oro d1e le due Commissioni parlamentari ùo­ 
\Tanno esplicare a sostegno di'!!' opera del Go· 
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veruo per la determinazione delle circoscrizioni 
elettorali. 

!'RESIDENTE. L'onorevole Fracassi mantiene 
il suo ordine dcl r.riorno ·~ 

FRACASSI. Se ho bene compreso, l'onore­ 
vole ministro mi ha pregato cli ritirare il mio 
ordine dPI giorno puramente e semplicemente, 
e di associarmi all'ordine dcl gìorno dell' Cili­ 
cio centrale il quale realmeutc, nella sua va­ 
stità, può anche comprendere il contenuto del 
mio ordine del giorno. ~la il mio ordine del 
giorno riguarda una questione speciale r·hc è 
quella della duniuuzione dei collegi c!H· può 

--- a vvenire in determinate provincie. E su questo 
io avrei desiderato dall'onorevole ministro una 
dichiarazione un po' più precisa al riguardo. 
La mia vecchia pratica parlumentare mi rende 
a dir vero un po' scettico sull'effetto delle rn«­ 
eomandazioni e degli ordini del giorno convr-r­ 
titi in raccomandazioni. lo credo che se si fa­ 
cesse un elenco degli ordini del giomo votati 
dal Senato ed accettati dal Governo e si ricer­ 
casse quale ne è stato il risultato, ci troveremmo 
di fronte ad una constatazione abbastanza scon­ 
fortante. 
Io ho ritirato il mio emendamento come tale, 

Perchè non volevo portarlo in votazioue. L' or­ 
dinp del giorno in cui lho trusforruato spero 
che l'onorevole ministro vorrà accettarlo, nou 
solo nel larghissimo ambito dell'ordine dcl 
giorno della commissione, ma anche per quel 
che riguarda la diminuzione del 11 u mero dei 
collegi nelle diverse provincie. 
PRESIDENTE. Permetta, onorevole senatore 

Fracas:;i. Il numero dci deputati è fissato in 
un articolo del disegno di l<'gge e questo ar­ 
ticolo non può essere modificato che con un 
emendamento. Ella invece ha dichiarato che 
ritira il suo emendamento, «he ha convertito 
in ordine del giorno. 

l<'EDERZO:N'I, niinish-o dell' interno, Domando 
di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
FEDEH.ZO:NI, ministro dctl'interno. li Senato 

ha già conosciuto, attraverso la relazione scritta 
dell'Ufficio centrale e le dichiarazioni dello 
stesso onorevole relatore, che su questo punto 
corrispondono perfettamente agli intendimenti 
~el Governo, quali direttive geuer iche ~i ri­ 
tiene dovranno essere adottate nella determi­ 
nazione delle future circoscrizioni elettorali, e 
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cioè: rispetto, per quanto possibile, alla pro­ 
porzione demografica: rispetto alla tradizione 
degli antichi collegi uninominali; considera­ 
zione massima possibile delle condizioni di via­ 
bilità P di unità di nteressi. Naturalmente tutti 
questi vari el.-mentl dovranno essere equa­ 
mente considerati e tenuti in conto di volta in 
volta secondo che alla Commissione parlamen­ 
tare t• poi al (;oVC'J'llO appaia ChC' questo O quello 
possa prevalere P concìttarsì con gli nitri. 
Perciò io ritengo che le considerazioni svolte 
dall' 011'>rt•\·.,],. senatore Frm-nssi nel suo di­ 
scorso, e formulate nel suo ex-emendamento, 
trnsformaro ora in «rdine cl1•l giorno, possano 
essere sostanzialmente uccettate, non solo come 
raccomnnduziom- ma aut-he in 1111 certo senso 
come impegno eia parte del Governo di te­ 
nerne conto, s'intende non come criterio esclu­ 
sivo e tassativo, mn come u110 dci criteri che 
dovranno seµ;11irHi nella esplic:Rzione di questo 
mandato. 

FRACASSI. Dopo le dichiarazioni del mi­ 
nistro, ritiro il 111io ordine del giorno. 

l'RESIDE:-ITE. l\es...,u11 altro chiedendo cii 
parlare, do lettura dell'ordine dcl giorno pre­ 
se11tato dall'Ufficio ccntrule: 

• Il Senato fa voti che la circosc~cizione per 
('.(Jllegi, da detPrminarsi p<'r cleC'l'eto Reale, st~n­ 
tite le Commissioni parlamentari, pure fondan­ 
dosi prineipalmc11tc sul fattore della popola­ 
zione, te11ga anche conto Ù<'lle tradizioni delle 
antiche circoserizioni elettorali uninominali e 
di ogni altro elemento che nei ca~i singoli me­ 
riti ~pedale considerazione •. 

Pongo ai voti questo ordine del giorno, che 
il <Joverno ha dichiarato di accettare. 

Chi l'approva l~ prP!(alo di alzarsi. 
'Approvato). 
Procederemo ora alla discussione degli arti­ 

coli. 
Dom<tndo ali' onorevole ministro dell'interno 

se c;onsonte che questa di~wussione si svolga sul 
testo emendato dall'Officio centrale, oppure su 
quello ministeriale. 

!<"EDERZONI, 11d11islr11 dl'!l'i,if,,1·1111. l'er ra­ 
gfoni e\'iclcnti domando che la diwcussione av­ 
venga sul te~t.o propo~to dal (ioverno. 

PH.ESIDE~TE .. \llora la discussione si svol­ 
gerit sul ti>sto preseutato dal Ooverno. 
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Di volta in volta sarnnno poi messi in vo­ 
tazione g-li cmendn.menti presentati a ciascun 
articolo sia dul l'Uttìcio centrale che da altri 
proponenti. 

Art;. 1. 
li testo unico della legge elettorale politica, 

approva to col Regio decreto l :i dicem bre 192:3, 
n. 2(i!l1, è modificato come segue: 

Art. 40. 

Il numero dci deputati per tutto il Regno è 
cli sso. 

L'elezione dei deputati è fatta a scrutinio uni­ 
nominale seconda la ci rcoscrizione per collezi 
che sarà determinata con decreto Reale, sen­ 
tite le Commissioni del Senato e della Camera 
incaricate di esaminare il presente disegno di 
leggf>. Le Commissioni suddette resteranno in 
carica anche in caso di scioglimento della Ca­ 
mera. La circoscrixione sarà stabilita in guisa 
che ogni colleirio sia contenuto tutto nell'ambito 
di una stessa provincia. 

T.a tabella dei colleiri così formata faril parte 
integrante della presente legge. 

(Approvato), 

Art. 41. 

Il reparto del numero dei deputati per ogni 
provincia e la cnrrispondente circoscrizione dei 
collegi debbono essere riveduti per legge nella 
p1 ima ~P~~iOlll che succede alla pubblicazione 
del decennale eensimento della popolazione. 

Il s1:cu1111'i comma, identico. 
(Approvato). 

Art. 42. 

I collegi elettorali sono convocati dal Re. 
Quando per qualsiasi causa resti vacante un 

collegio. si deve procedere all'elezione nel ter­ 
mini' rii qua n.nt acinque giorni dalla data del 
messaggio del Presidente della Camera dei de­ 
putati. che partecipa al ministro dell'interno la 
vacanza. 

Dal )!iorn., della pubblicazione nella Gazzetta 
r·.lfi1 iuli dcl Regio decreto di convocazione del 
rnlle)!io a:!11 rlorncnlca stabilita per la elezione 
debbono decorrere almeno trenta giorni. 
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Il sindaco cli ciascun comune ciel collegio dà 
n-t ixia :lei decreto al pubblico con apposito ma­ 
n i fe:'tO. 
(Approvato). 

Art. 4~. 

T1 rzo co1111110: Quando per sopravvenute 
grad circo-ranze ~org;, la neressità di variare 
i luoghi di riunione dejrli elettori, la Commis­ 
<ione comunale deve farne proposta, negli otto 
iriorni succe-sivi alla data di convocazione degli 
t>~ettnri, alln Com:nissione provinciale, la quale, 
p1·eme~;;c le indagini, che reputi necessarie, 
}ll'O\'\'Cclt~ inapp1~llahilmcnte in vin d'urgenza e 
11011 piìi tardi ciel giovt>di preC"e<lente la clome- 
11 icn cl elle elezioni. 
(Approvato). 

Art. 4fi. 

:\, :1. Sr1J1f!l'PS.~O. 

X. 5. Sr;sfi/11i1·1· In /Jtll'ola busta alla 7111.roln 

~:h~lla. 
(Approvato). 

Art. 46. 

I bolli e• lf' urne debbono e.-<~ere di tipo unico 
1·on le caratteristiche essenziali del modello al­ 
lei~ato (' e debbono essere fornite ai comuni dal 
:VI in istero clell'intemo verso rimborso del prezzo 
cli rn,;to. 

La hu,:fa è di tipo unico, preparata su carta 
:•zrnrra clal Prov\'editorato generale dello Stato 
con le ca rat 'eristiche e8;1enziali del modello a·l­ 
leirato A. 

La sehccla i> cli rarta consistente bianca, non 
l'ipieg-ata, rlella dimensione di centimetri dodici 
in larg-hezza per centimetri dodici in altezza in 
conformi!;\ al modello allegato B, sulle cui due 
faccie deve rs"ere nel centro stampato con in­ 
ehin<tro nero e con uniforme carattere tipo· 
l!•·atìro di uso comune il nome ed il cognome del 
('anrliclato p1·escelto. In caso di omonimia può 
in li1wa immediatamente inferiore essere stam­ 
~iata la paternitì1. 

Ogni eanclidato ha la facoltà cli fare apporre 
nelle schede un contrassei.rno 8tampato, anche 
1: ,!urato o colorato. 
(Approvato). 



Atti Pa.rZament.a.ri --- 11rn - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVII 1 • 81'.&!IONE 1924-2:) DISCUSKIONl - TORNATA Ul.L 14 ~'ERBll\10 192:> 
===-====-==-==,--====--o--'===;:==--'-'-~-----=-=-~---:----_-_-_-·"---- 

Art. 48. 

Nel primo com ma alle parole primo presi­ 
dente della Corte cli appello circoscrizionale ta­ 
bella A so,,fituire lr nlt rc primo presidente della 
Corte d'appello, nella cui giurisdizione trovasi 
il comune capoluogo dcl collegio. 
(Approvato). 

Art. 51. 

.\'('i primi quattro comma «ostit uire all« pa­ 
rolu. circoscrizione la paro/a provincia e 11d 
q11i11lo <0011111i7r-alla parol« ci rcoscr iz ione la /Ja­ 
cola collegio. 
(Approvato). 

Art. 52. 

La candidatura di chi non sia, deputato 
uscente dalla Camera imme<liatamente disciolta, 
per il quale basterà una dichiarazione da lui 
solo sottoscritta in forma autentica, deve es­ 
sere proposta con dichiarazione sottoscritta, an­ 
che in atti separati, da almeno 400 e non più 
di 500 elettori inscritti nelle liste del collegio. 
La dichiarazione deve contenere l'indicaaione 

esatta del collegio per il quale si pone la candi­ 
datura. nonchè il cognome ed il nome, la pater­ 
nitit ed il luogo di nascita del candidato. Alla 
<lirhiaruzione devonsi allegare il certificato di 
nascita del candidato, salvo per gli ex-deputati 
giù convalidati: il certificato penale accertante 
che il candidato non è stato condannato alla in­ 
terdizione perpetua dai pubblici uffici, nè alla 
Prna dell'interdizione temporanea in corso di 
espiazione; il certificato, O\'C occorra, di cui alla 
lettera f) dell'articolo 53; ed i certificati, anche 
colletti\'i, dei sindaci <lei singoli comuni a cui 
appartengono i sottoscrittori, che attestino la 
loro inscrizione nelle liste politiche del collegio. 

I sindaci devono nel termine improrogabile 
rii 24 ore dalla richiesta rilasciare tali certificati. 
Il sinda~o inadempiente è punito con la multa 
<la lire 300 a 3.000. Se abbia agito per negli­ 
genza la pena è diminuita della metà. Il pro­ 
curatore del Re per tale reato procede per ci­ 
tazione direttissima. 

La firma degli elettori indicante il nome, co­ 
!l'nome e paternità del sottoscrittore deve essere 
autenticata da un notaio o da un ufficiale delle 
cancellerie, o, nel caso che si tratti di elettori 
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residenti all'estero, eia Regio Console che ap­ 
pone anche le indicazioni del comune nelle cui 
liste dichiarano di essere inscritti. Il relativo 
onorario del notaio sarà di centesimi dieci per 
D).!'lli firma, ma non mai inferiore a lire cinque 
per ciascun atto. Nessun elettore può sottoscri­ 
vere per più di una candidatura : i contravven­ 
tori ,<0110 puniti con la multa sino a lire 3.000 
,, con la dd,·mdonf' sino a :3 mesi, 

Per gli elettori C'he non sappiano sottoscri­ 
\'t•1·e t ir-n luogo dell'anzidetta firma una dichia­ 
razione redatta nelle forme indicate dall'art. 11 
e hc L'Osl ituisce un atto separato a norma del 
primo coruma del presente articolo 

La candidatura. tranne quella del <leputato 
uscente, deve essere accettata dal candidato con 
,ì;diiarazione firmala e autenticata da un no­ 
tni» o dal sindaco di un comune del collezio o 
;ì;:l !{('~:io Console in caso di assenza dal Regno. 

In tutti i casi di omonimia fra un candidato 
od un altro cittadino non candidato, tutti i voti 
indicanti quel nome e cognome dovranno pre­ 
sumersi dati :il candidato sopradetto. 
(Appronito). 

PRESIDENTE. Ali' art. f>:! sono stati proposti 
duo· emendamenti dal!' Ufficio centrale; il Go­ 
.verno ha dichiamto di 11011 accettarli e I' Cfficio 
centrale ha dichiarato cli mantenerli, pur a:;te- 
11c11dosi dalla votazione. 
Il primo l'lllPndanH~11to r- così co11c·Ppito: •La 

candidatura di chi no11 sia deputato uscente 
d111la Camera immediatume11te disciolta, per il 
quale ha~terh u11a ,; i, I. i·: :·azione da lui solo sot­ 
to:;critta in forma autentica, deve essere pro­ 
posta (·on dichiarazione sottoscritta, anche in 
atti separati, da almeno :!00, o non più di 300 
elettori bcritti nelle liste del coll1·gio •. 

C'hi approva questo emendamento è pregato 
di alzarsi. 

(li Senato non approva). 
Leggo il secondo emendamento che suona 

cosi: • La firma degli elettori indicante il nome, 
cognome e paternità dcl sottoscrittore devP es­ 
sere autenticata da un notaio o da 1111 ufficiale 
delle cancellerie giudiziarie •. 

FEDERZONI, 111i11islmd<'il'i11te,·1111. Domando 
di parlare. 
PRESIDENTE. 'Ne l1a facoltà. 
FI•~DERZO:i>I, 11ii11ist1·0 ddl' intano. Di­ 

chiaro all'L'fttcio ceulralc• e al Senato che 11t•lle 
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istruzioni 1'11() tradiziouulmento sono diramate 
alle prefetture " agli altri uffici esecutivi, e 
ch« sono ispirate naturalmente a principi di 
prohità l' obiotti vità per la interpretnxione della • 

i') che -Ia st ato allegato, per il candidato 
che risulti ro:11preso in una <lelie categorie indi­ 
' ate nel primo comma dell'articolo 89, il certi­ 
Iicuto rilasciato dall'autorità da cui dipendeva, 

IPg-ge, s·1rù t.-11uto conto dellemendruneuto pro- il quale attesti che esso a!,l,ia lasciato l'impiego 
posto al xennro, come interpretazione della \'O- 1_ .. ,, rr esi prima del decreto rii convocazione del 
lontit del lq:dslatore. (·1llegio, o ehe sia stato collocato in aspettativa 

S( 'IL\~ZER, J'1•/ri1111'1'. Domando di parlare. 1 da ""i mesi senza stipendio. 
l'RE:-ìll >F.I\TE. ~·· lta farnltà. !:1 cavo li.i inosservanza di una delle predette 
SCIJA'iZEH, 1'cfl/l'11'1'. Ringrazio il ministro '°ornialitù la Commissione elettorale provinciale 

di <JUt:'sta dìchiarnzione. Si tratta cli una nuova tL~1-e riilutaro la candidatura non rispondente 
inrcrpr-taziou« datn dnl ll.fflrio centrale la quale alle p rcscriz ioni di legge. 
tende a furì lirnre notevolmente la raccoltn e La Commissione. ultimate le operazioni, dà 
I'uutcntk-nzioue delle firme degli elettori. In- i.i..nedi: t arnente notizia dei risultati alle Com­ 
fatti, Ili ogni comuni' 1·'(> il cancelliere riel ::~i<:;ioni comunali elettorali dcl collegio ed al 
Giudice conciliatore e le firme degli elettori prefetto della provincia. 
possono essere raccolte con atti Heparati. 
PRES[l)El\TK l'ougu ai \'Oli l'art. :->2. C:hi 

!'11.pprorn è pregato di alzar,;i. 
(t: approrntoJ. 

Art. 53. 

La dichiarazione di candidatura unitamente 
a)!li atti inriieati nell'articolo precedente ed al 
:1'nrlel1n di contras~egno di cui all'articolo 46, 
rll'·;p c':'C!'C dcpo,itata non più tardi delle ore 12 
rie·! 'ettimo g-iorno sus,eguente a quello della 
:rnl11·lit azinnc dcl decreto l'he indice le elezioni 
:iJ1:; St'i'l'eteria lh?lla Commis:;ione elettorale 
clc!la prodnl'ia chl' ne rilascia ricevuta. 

I.a Commissione cnt rn tre giorni dal ricevi­ 
!~':··1 to degli atti verifica: 

a) c·he la cli,_-hiarazione sia firmata dal pre­ 
·'(' it!o ?;ump1·n rli c~ettori, non tenendo conto di 
q11l:!!e 'ir!11c che ;•ceedono il numero mas.~imo op­ 
pul'e >-i rifcri,ca ad un deputato convalidat­ 
c!Pll:i c1 isdolta Camera; 

li) eh- i sottoscrittori abbiano dimostrato 
di Psst·re elettori del collegio; 

r·) d1e J" Orme sieno state debitamente au­ 
' l'nticatc; 

rl) d:e la rnndi<latura sia stata accettata dai 
l'a 1clidato nelle fo~·me ;>r~scritte . 

f) che siano stati allegati il certificai.o cli 
nascitr .. dal quale dcYe risultare che il candi­ 
dato ha g'ii\ l'Ompiuto l'etù di anni venticinque 
'>che Jr, compirà entro la domenica dell'elezione, 
~al\'O che si fratti di ex deputati già convalidati, 
nonchè il certificai.o penale con le indicazioni 
di eui all'articolo precedente; 
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PRE:-ìIDENTE. .-\nf'he a questo articolo è 
stato propo8to un emendamento dall'Ufficio cen­ 
trnle cllt' suona cosi: 

• ... del 17" giorno precedente a qut>Ilo delle 
elrzioni alla Segreteria della Commissione elet­ 
torale della provincia che ne rilascia ricenttfl. •. 

Que8to emendamento non ~ accettato dal 
(ìoverno. 

Lo pongo ai voti. 
Chi lo approva è pregato di ali:arsi. 
(Dopo prova e contro prova l'emendamento 

all'art. 013, proposto dall'Cfticio centrale, è re· 
spinto). 

Pongo ai voti lart. !'>'3. 
Chi l'approva si alzi. 
(Approvato). 

Art. 5:1-bis. 

Quando in un Collegio rhmlt.i pre.~entata una 
sola candidatura, la Commis:-1ionc provinci3le 
trasrnctteril al Presidente dcl tribunale, cui 
spetta ai ~ensi del successivo articolo 81 fun­ 
gere da Ufficio centrale, analoga dichiarazione 
r:on indto a provvedere alla proclamazione del­ 
l'unir:o eandidato. 

Nella prima domenica successiva alla rice­ 
z:one cli tale imito, il Presidente, sentito l'Uf­ 
ficio re:1tralP, nei modi di cui all'articolo 81, 
p1·oclan°erit l'unico candidato e provvederà 
ouindi nei sen,;i indieati dall'ultimo comma del­ 
l'a11 i colo 82. 

Qual•>ra im·eec in un Collegio non sia stata 
presentata ncs~una candidatura, la CommiR- 

- ·o 1 . - 
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siune provinciale ne darà notizia alla Presi­ 
denza della Camera, la quale provvederà ai 
sew'i del secondo comma dell'articolo 42. 

Ove un candidato regolarmente propo-t« 
muoia dopo l'ultimazione delle operazioni della 
Commissione elettorale. questa riapri rà i te1·­ 
mini per la prc-entaz lone cli nuove candidature 
nui chè no.i oltre il gioyedì prima della elezione 
e di ciì1 darà avviso da pubblicarsi a cura dei 
Sindaci in tutti i comuni del collegio. 

Ove, per effetto della morte di uno dei can­ 
didati non resti in un collegio che una sola can­ 
didatura e non s ia possibile riaprire i termini 
ai sensi del comma precedente, la Commissione 
elettorale provinciale ordinerà la sospensione 
della elezione in quel collegio, per il quale sarà 
provveduto con elezjone suppletiva nei modi 
di cui all'articolo 42 della presente legge. 

Su questo art icolo 1 · l 'tticio cen trule ha pro 
posto il seguente emendamento: 

•Ove 11011 sia possibile riaprire i termini ai 
sensi del comma precedente, la Commissione 
elettorale provinciale ordinerà la sospensione 
della elezione in quel collegio, per il quale sarà 
Provveduto con elezione suppletiva nei modi di 
r.ut allart. -12 della prc~ntc le:;rire •. 

Insiste su di esso lUffìcio ceutralor 
SCHANZER, ,·,;ia/01·1• dell' l f/ìciu ù:11t.-·11/e. 

Non mi pare che noi dobbiamo farP a questo 
emendamPnto un trauamento diverso da quello 
che facciamo agli altri. 
FEOEKZONI, .ninislr» delliulcrno. Chiedo 

di parlare. 
PRESIDENTE, Ne ha faccltà. 
FEDERZONI, .ninist ro dell'inierno, Il Go­ 

verno ritiene che questo emendamento non 
Possa rientrare in quelle disposizioni che in 
Sede di coordinamento possano chiarire la vo­ 
lontà dcl Senato. Perciò io prego il Senato di 
Voler respingere questo emendamento, il quale 
d'altronde riguarda un Pm!O specialissimo ti ipo­ 
tetico che presumibilmente non si presenterà 
rnai. 

PRF.SlDENTK Pongo ai voti l'emendamento 
del!' Ufficio centrale all'art. 53-bi.>,non nccettato 
dal governo. 
Chi l'approva /:> pregato di alzarsi. 
(Non è approvato). 
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Pongo ai voti l'art. ;,;\ l1i.' nel testo minist«­ 
riale. 

Chi lo .ipprovu è pr··~ato di alzarsi. 
i:\pprovato). 

lrl cnt u:«. 

1.\ppro\·atoJ. 

Art. 55. 

('011 clic-hiarazionc ~eritta in carta libera ed 
:lltlPnti1·:.ta da notaio o dal ~inclaco cli un eo­ 
mune dcl CollPg-io, og-ni candidato, O\'\'er11 in 
~lii• luo~o per,;ona da lui all'uopo autorizzata 
in forma antcntiea, ha diritto <li 11<~"ig-nare, 
tanto presso l' utlicio di cia;;cuna sezione. 
quanto presso l'utlieio centrale, due suoi rap­ 
pn•sentanti, uno effettivo t! l'altro supplente in 
rnso cli impedimento, asspnza od allontanamento 
dcl pi in~o. ,;reglicndoli tra gli elettori del col­ 
leg-io elw ~appiano leggere e ;-;cri\'e1·e. La dichia­ 
razione pei rapprc"entanti pre;;;;o l'utlìcio delle 
~czioni è pres<!ntat.a al segretario comunale, che 
ne rilascia ricevuta, lino al mezzogiorno del 
:<abato precedente l'elezione, o posteriormente, 
nia sempre prima dell'apertura della votazione, 
al presidentt! dell'uflìt·io della sezione. Per li 
rappresPntanti pre.~so l'uttkio centrale la di­ 
ehi::.razione de\·e p:-;sere presentata, \'erso rila­ 
st·io cli ricevuta. entro il mezzogiorno della do­ 
menica, in eui an·iene la elezione, alla canct>l­ 
lC!ia dcl tribunale, nella cui giurisdizione tro­ 
\·asi il comune capoluogo del collegio. 

Il rapprc~cntante di ogni candidato ha diritto 
di a""i.<tere a tutte le operazioni dell'ufficio se­ 
dend•>, secondo ehe il presidente determina, al 
tavolo dcll'ufl!cio od in prossimiti1 dello stesso, 
111a sempre in luogo da permettergli di seguire 
le operazioni elettorali, e può fare inserire suc­ 
cin lamente a \·erbale le sue eventuali dichi:.ra­ 
zioni. Però il presidente, uditi gli scrutatori, 
può con ordinanza motivata fare allontanare 
dall'aula il rappre:;entantc, che eserciti \'iol.:nza 
o che, i-ichi:-.mato due volte all'ordine dal pre;;i­ 
dentc, continui a turbare graYemente il regolare 
p: oce<limento delle operazioni elettorali. 

Il segretario comunale, a cui sia stata pre­ 
sentata la dichiarazione pei rappresentanti 
pre~so l'ufficio delle sezioni, deve, sotto pena 
della detenzione fino a tre mesi e della multa 

'; 
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da :300 a :1000 lire, far tenere l'una e l'altra ai 
rispet tivi presidenti degli uffici delle sezioni 
nelle 01 e pomeridiane del sabato precedente l'e­ 
iezione. 

(Approvatoj. 

Art. 55-bis. 

Il candidato ovvero in suo luogo persona <la 
lui autcrizzata in forma autentica deve presen­ 
tare non oltre le ore 16 del sabato precedente la 
elezione alla Cancelleria del tribunale nella cui 
~inri,;clizione trovasi il comune capoluogo del 
Collegio un esemplare della scheda, che esso 
farà usare per la sua elezione, da esso controfir­ 
mata in forma autentica. 

Alt1·0 esemplare della stessa scheda con cer­ 
t ificuzione di conformità rilasciata a tergo dalla 
Prefettura. da un notaio o dal sindaco dcl capo­ 
luogo del Collegio deve essere fatta pervenire 
a cui a del candidato, a ciascun ufficio sezionale 
p1 ima che sia iniziato lo scrutinio. 

Sarà esonerato da tale obbligo il candidato 
che eonsegni un numero di schede, come so­ 
pi a certificate conformi, corrispondente al nu­ 
mero delle sezioni elettorali esistenti in ciascun 
comune al Sindaco del comune stesso, purchè 
non oltre il sabato precedente la elezione, oppure 
consegni un numerrrfli schede corrispondenti al 
n urnero totale delle sezioni del Collegio al -iin­ 
daco del capoluogo del Collegio, purchè ciò a\­ 
venga non oltre il mercoledì precedente la ele­ 
zione. 
I sindaci che ricevono tali schede provvede­ 

ranno, sollo la loro responsabilità, alla tempe­ 
stiva distribuzione agli Utlici delle sezioni ri­ 
spettivamente del comune o dell'intero Collegio 
In caso di inadempienza saranno applicabili 

le sanzioni penali di cui all'ultimo comma del­ 
l'articolo precedente. 

(Approvato). 

Art. 56. 

Sonpresso. 

A1i. 58. 

So»! it uirc la parola collegio ana parola cir­ 
<·osc1·izione. 

(Approvato 1. 

.. ft. ... 

Art. 62. 

S11·11111/u com mti - ;:)opprimere le puro!e : 
" una copia del manifesto contenente le liste dei 
candidati ed una copia del bollettino di cui al­ 
l'articolo 54, n. ·1, lettere b) e c) ». 
(Approvato). 

Art. 65. 

Appena accertata la costituzione dell'ufficio 
il pi csidente e . .;trae a sorte il numero progres­ 
sivo delle centinaia di buste, in corrispondenza 
delle centinaia ùi elettori inscritti nella sezione, 
da <.s.-a•re autenticate dagli scrutatori designati 
dal presidente. 

Di conformità, il presidente apre il pacco 
delle buste, di cui al 11. 5 dell'articolo 45, e di­ 
st.ri l.uisce fra gli anzidetti ;c:l'U!-atori un numero 
di buste cui rispondente a quello degli elettori 
iscritt i nella sezione, 

Lo scrutarci e scrive il numero progressivo 
sull'appenurce di ciascuna busta ed appone la 
sua firma sul lato destro della faccia posteriore 
della busta stessa. 

È in facoltà di ciascun rappresentante di ap­ 
pone la sua firma sotto quella dello scrutatore. 

Se uno scrutatore si allontana dalla sala, non 
può più firmare le bu-te ed è sostituito dal vice­ 
presidente. 

Si tiene nota nel p rocesso verbale della serie 
di Luste lii mate da ciascuno scrutatore. 

il p, esi<lente. a mano a mano che le bu;;te 
:-ono firmali~. ie depone nella prima urna e, sotto 
la sua pe1·sonale respo11saliilità, provvede alla 
custodia dclie buste rimaste nel pacco, di cui 
ai n. 5 dell'articolo 45. 
(Approvato). 

Art. 66. 

.\'d pri1110 e sfco1ulo comma. sostituire: busta 
a scheda. 

Il resto itfr1ilic" sosti! 11"1ufo alfo parole rap­ 
presrntauti di liste 11· /!O 1·01~ rappresentanti di 
candidati. 

(Approvato). 

Art. 69. 

Rieonosduta l'identifa personale dell'elettore, 
il pre~idenle cstiae dalla prima urna una hu~ta 
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e la consegna all'elettore, leggendo ad alta voce 
il numero scritto sull'appendice, che uno degli 
serutatori où il segretario segna sulla lista au­ 
tenticata dalla Commissione elettorale provin­ 
ciale, nell'apposita colonna, accanto al nome 
dell'elettore. Questi può accertarsi che il nu­ 
ll1cro segn;.to sia uguale a quello portato dalla 
liu~ta. Il presidente avverte l'elettore eh- deve 
introdurre nella busta la scheda non ripiegata 
e che deve chiudere la busta. 
f: consentito ai rappresentanti di consegna re 

agli elettori una o più schede del rispettivo can­ 
didato: il pre .. dd~te dovrà però vigilare perchè 
tale consegna non sia accompagnata da alcuna 
esortazione o pressione. 
L'elettore si reca in una delle cabine a ciò de­ 

Stin:lta cd esprime il suo voto introducendo 
nella busta una scheda di cui all'articolo 46. 

P1 ima di abbandonare la cabina l'elettore 
deve chiudere la busta inumidendo la parte in­ 
!!'ommata. Egli poscia la consegna al presidente, 
il quats, constatata la chiusura della busta 
stessa e fattala chiudere dall'elettore ove non 
sia chiusa, ne verifica la identità esaminando 
la firma cd il bollo nonchè confrontando il nu­ 
niero scritto sull'appendice con quello scritto 
sulla lista in osservanza del primo comma; ne 
distacca l'appendice seguendo la linea perforata 
e Pone la busta stessa nella seconda urna. 

Uno dei membri dell'Ufficio accerta che l'elet­ 
tore ha votato, apponendo la propria firma ac­ 
canto al nome di lui nella apposita colonna della 
lista, di cui sopra. 
Le buste mancanti dell'appendice o non por­ 

tanti il numero, il bollo o la firma dello scruta­ 
tore non sono poste nell'urna; e l'elettore, che I 
le abbia presentate, non può più votare. Esse ., 
80no vidimate immcdia~mente dal presi<lent~ e 
da almeno due scrutatori ed allegate al processo , 
Veibale, il quale fari'! anche menzione speciale 
deg)j elettori. che, dopo ricevuta la busta, non 
la · l'JconsP.gnino. 
Per siffatta mancata riconsegna l'elettore è 

l>Unito con ammenda fino a lire trecento. 
(Approvato). 

Art. 70. 

Sostituire la parola busta alla parola scheda. 
Sopprimere l'ultimo comma. 
(Approvato). 

Discussioni, f. 229 

Art. 72. 

Soetituire /a f)(IJ'IJ/(l busta alta purola scheda. 
(Appro,·ato). 

Art. 78. 

La votuz iune deve restare aperta fino alle 
o .« \'t•11f11110. Tlopo quest'ora nessun elettore può 
più votare, 

( ,\ pprov a f o 1. 

Art. 76. 

Adempiuto a quanto è prescritto dall'art. T~ 
"sgnrnbrato il tavolo dalle carte e dagli oggetti 
non necessari per lo scrutinio il presidente: 

I" dichiara chiusa la votazione; 
2" accerta il numero dei votanti risultanti 

dalla lista autenticata dalla Commissione elet­ 
torale provinciale di cui all'articolo 30. Questa 
lista, prima che si proceda allo spoglio dei voti, 
deve in ciascun foglio essere firmata da due scru­ 
tatori, nonchè dal presidente cd essere chiusa 
in un piego sigillato collo stesso bollo dell'nf­ 
fìcio, di cui all'articolo G5. Sul piego appongono 
la firma il presidente cd almeno due scrutatori, 
nonchè i rappresentanti dei candidati, che 
siano presenti alle operazioni dell'ufficio, ed il 
piego stesso è immediatamente consegnato o 
trasmesso al pretore dcl mandamento, che ne 
rilascia o ne trasmette subito ricevuta; 

. 3" estrae e conta le buste rimaste nella 
prima urna e riscontra se, calcolati come votanti 
gli elettori che, dopo aver ricevuto la busta, 
non l'abbiano riportata o ne abbiano consegnata 
una senza appendice o senza il numero o il bollo 
0 li. firma dello scrutatore, corrispondano al nu­ 
mero degli elettori inscritti che non hanno vo­ 
tato. Tali buste, nonchè quelle rimaste nel pacco 
consegnato al presidente dalla Commissione co­ 
munale, vengono, con le stesse forme indicate 
nel n. 2, consegnate o trasmesse al pretore d~l 
mandamento prima che si proceda allo spoglio 
dei voti; _ 

4° procede allo spoglio dei voti. Uno scru­ 
tato. e, designato dalla sorte, estrae successiva­ 
mente dalla seconda urna ciascuna busta e la 
consegna al presidente. Questi nel modo indi­ 
cato nell'allegato A stacca la parte rettango­ 
lare perfora ta dalla faccia anteriore della busta, 
dà lettura ad alta voce del nome del candidato, 

105 
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ìd q11:1!c è e,;;m•,;so il voto, e passa la busta 
:icl. un alt ro ,;~ratatore, il quale, insieme col :ie­ 
;; c.ario, prende nota del numero dei voti che 
';( riuortando cir.scun candidato. Il segretario 
!i. o.Ja.ua tale numero ad alta voce. Un terzo 
:.:1 ut atorc pone la busta, il cui voto è stato spo­ 
;·htl11, nella prima urna, da cui furono già tolte 
:e ihi,;tc non usate. 

1:: delato est rat-re dalla seconda urna una 
J,11,;t:i, se quella precedentemente estratta non 
.-.ia -tnta, dopo spogliato il voto, posta nella 
priuia urna. Le buste non possono essere toc .. 
cate da altri f'uo rchè dai componenti dcl seggio; 

G" conta il numero delle buste spogliate e 
1·;,;, ont ra se corrisponda tanto al numero dei 
votanti. quanto al numero dei voti riportati 
comphssivamente dai candidati, sommato a 
quello dei vot i nulli e dei voti contestati, che 
non si.mo stati assegnati ad alcun candidato; 

r;·• accertt, la rispondenza numerica delle 
cifre ~egnate nelle varie colonne del prospetto 
del verbale col numero dei votanti e degli 
inscr-itti e, in caso che tale rispondenza manchi, 
ne indica la ragione. 

Le suddette operazioni debbono esser com­ 
piute nell'ordine i ndicato : del compimento e dl'I 
risultato di ciascuna di esse deve farsi constare 
dal processo verbale. 

Le buste corrispondenti a voti nulli o conte­ 
stati a qualsiasl effetto, in qualsiasi modo e j.er 
qualsiasi causa. e le carte relative ai reclami 
<:>cl alle proteste devono essere immediatamente 
vidimate nella faccia posteriore dal presidente 
e da almeno due scrutatori ed alla fine delle 
operazioni di scrutinio devono essere riposte in 
un piego che, insieme con quello delle buste dete­ 
riurate e quello delle buste consegnate senza 
:.ppcndice o senza numero o senza bollo o senza 
firma dello scrutatore, di cui all'articolo 65, 
<]p,·e P>'."l'l'e a sua volta chiuso in un altro piego 
PO' tante l'indicazione del collegio e della se­ 
zione, il »igillo col bollo di cui all'articolo !Vi, 
1• quello dei ruppresentanti dei candidatl, che 
\ ogliono t.pporvi il proprio, le firme del presi­ 
dente e di almeno due scrutatori: il piego deve 
essere annesso all'esemplare del verbale, di cui 
all'articolo 80. 

Tutte le altre buste spogliate vengono chiuse 
i11 un piego con le indicazioni, le firme ed i si­ 
s·!l!i prescritti nel precedente capoverso, da de- 

pcsita. si nella cancelleria della pretura a ter· 
mini dell'at ticolo 7!). 

X el verbale deve farsi menzione di tutti i re· 
clarni presentati, delle proteste fatte, dei voti 
contestati, tanto che siano stati quanto che noJI 
siano stati attribuiti ai candidati, e clelle dcci· 
sioni prese dal presidente. 

Tutte le oper<izfoni prescritte nel pre;:;ente 
articolo e nel p1·~mo comma dell'articolo 79 non 
p:;s;ono essere sospese per nessuna ragione e 
delJLono e~se'. e ultimate non oltre le ore \·enti· 
quattro dcl giorno indetto per l'elezione. 

(Approvato). 

Art. 77. 

Oltre al caso di nullità, previ~to dall'art. 70, 
f'ono nulli i rnti quando: 

1" le bu,;te non siano quelle di cui all'ar· 
tico!o -11ì, ov\·ero sebbene non portino il bollo e 
!a firma. di cui all'articolo G3, siano state ac~ct· 
~ate e poste nella seconda urna, ovvero \'i siano 
state poste senza che ne sia stata prima ,;tac· 
cata l'appendice, o non contengano schede; 

2" le buste presentino qualsiasi traccia di 
>'Crittura O ~egni, i quali possano ritenersi fatti 
artificiosamente, ovvero nelle schede diventin°. 
visibili detta. traccia o <letti segni dopo staccatll 
la parte rettangolare della faccia anteriore dei18 
busta a norma dell'articolo 7G, numero 4°; 

3° le schede non esprimano il voto per al· 
cun candidato o lo esprimano per più di un can­ 
didato o contengano un contrassegno dj\'erso da 
quello riportato nella scheda tipo, o contengan~ 
altre indicazioni ovvero contengano indicllzion1 

non ammesse dal 3" comma dell'articolo 6:1 ° 
presentino, nello spazio che rimane visibile staC· 
cando la parte rettangolare della faccia ante: 
r.iore della busta segni che possano riteners1 

destini,ti a far riconoscere il votante; 
4° nelle schede, per inossen·anza di quanto 

è prescritto nel terzo comma dell'articolo ti9• 
non po~sa leggersi il nome e cognome del can· 
ùidato staccando la parte rettangolare della faC· 
eia anteriore della bUiita. 

(Approvato). 

Art. 78. 

N~I esso che, per contestazioni insorte o pcl° 
11ualsiasi altra causa, l'uflicio della ;:;ezione !1'111 
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al,hia preveduto allo svrut inio o non l'abbia com­ 
J)iutn ml ro il tempo prescritto, il presidente 
deve alle ore ventiquattro chiudere l'urna 1:11n­ 
tcncl!l t·, ~p··DnclD il 1·:1so, le buste non distribuite 
0 h.· 1'1~ .to g-i;'i -porrliatc , l'altra urna, che con­ 
tiel!c b l.uste non spD;~liatc, e chiudere in un 
f>ie:!::i le l111~tc c\.:c <i trovassero fuori delle urne 
e g]i a!•ri dxumcnti e carte di cui al penultimo 
C'l'n•"a dell'articolo 7G. Alle due urne, come al 
Nego, d{·1·onn apporsi le indicazioni del collerri» 
e clf>lh sozionc, il sigillo col bollo di cui all'arti­ 
colo 1;3 e quello 1ki rappresentanti dei candi­ 
dati, nonrhè le firme del presidente e di almeno 
d~e ~•·:·utatori e, se manchino rappresentanti, 
d1 (JuaL;nquc elettore, che ne faccia richìe-.ta . 
delle linr.e e dei sigilli deve far-si menzione nel 
}');·, ccsrn verbale. - 

Le ur::c cd il piego, insieme col verbale e con 
lr· n .. rt bit t - e e, e annesse, vengono su 1 o reca e, a norma 
delJ'artkoh> 80 nella Cancelleria dcl Tribunale 
llellr. cui g iu ri-d iziono trovasi il comune capo: 
~llogii dd collegio, e consegnate al cancelliere, 
11 <iua]p diviene personalmente responsabile. 

In ca~" d'i nadcmpimento si applica il disp-i-uo 
dello ~te~so articolo 80. 

PRE~lDE.'.'iTE. Su questo articolo l'Uffìcio 
Centrale ha proposto 1111 emendamento. del 
<lUaJc do lettura. 

8().~tit11i1·e ulli: 11//i1111' 11111·11!.· del 1n-i111n 
l?()Yltlll(t te Sl't/llt'illÌ; 

t• .": e della seziono, il sigillo col bollo di cui ull'ar­ 
,1<:olo ti~. e q Ul'Jio dei rappre;;pnt~nt.i dei c1111di- 
Qatj ''h 1· · ·1 · h' lì ~ e vog 10110 appor\'I 1 propr10, none e le 
rrne dcl pre;;identc e di almeno due scrutatori e eÌ 8¬  manchino rappresentanti, di qualunque 
~ttore, che ne faccia rkhiesta: delle firme e 

dei 8i ·1r . . b · gi. 1 de1·c farsi mcnz10ne nel processo ver­ 
ale ,, 

d. ~'I•: I) ERzo :\I, ili in ist !'O rld I' ili f 1•1· 11 () Don111 IJ(f O 
1 Parlare. . 
~RES[l)ENTE. :\e ha facoltA. 

d' EDEl{ZO:\J, ;i1ini.-;t1·0 ddl'i11ter110. Anche 
1 quc ·t e s a proposta credo che si potrà tener 
Onto com . t . . di . ~ m erprl'ln21one autent1<:a in sede 
,htruzioni da darsi alle autorità dip<'.ndenti. 
i-ì('I! \ '-"ZE[> <li. ~ '··'.,' •, 1·1•/11(111·1•. J{ingra7.io per questa 
<:hiaraz1011c. 
PRE::;I[)L">.·1·1 ·. ì\I t . . I' " r,., •.. e to n1 voti emcnda111euto 

,,roposto <I 11·1 · ... 
'lal ('. n lhc10 t·c11trnlt•, e non :t<'.C'ettato 

•averno. 

107 
~-- 

Chi lo appro\·a ~ prf'g-ato di alzar;;i. 

(:\on è 11pprornlo). 
Ora metto ai voti l'nrticolu i~ nel te:,tu i11- 

tcg-ralc proposto dnl r:on·rno. 

C'hi lo approva t' preg-ato di aliarsi. 
(J:; 11pprorn101. 

Art. 79. 

Il presidente dichiara il ri~ultato ddlo ~au­ 
tinio e lo eertifka nel rnrl1ale. Il 1·erbale de·. e 
l'~sere redatto in doppio esemplare e dt•\·e es<e•·,· 
fì:T.!ato in l'i~scun fog-lio e ~otto::critto, seduta 
stante, da tutti i memhri pre."<!nti dcll'uffo:iu e 
d:d rappresentanti <lei !'andidati prespnt i. ll 
1·e1·halc ,·iene poi immediatamente chiuso in un 
piego, che deve e~~erc sigillato col bollo dcl!'u~­ 
fìl'io <li cui all'articolo <iii e sul quale ap1i0ngono 
la firma il presidente, nlmeno due scrutatori e i 
n.pprescntanti dci candidati presenti. 

Cn e~emplare del \'erbale viene entro il lu­ 
nedì su~"cguente all'elcz.ionc depositato nella 
Se.c;re:eria del comune, do1·e si è radunata ìa 
"czione, ed ogni elettore dcl eollegio ha dirittq 
di prenderne conoscenza. 

Il piego delle buste, imdeme con l'estratto del 
,·erhale relativo alla formazione e all'invio rli 
c~so nei modi prchcritti dall'articolo pr~ccdcnte, 
\iene subito purtato da due memuri almeno 
d~ll'utlìcio della .sezione al pretore; il quale, ar­ 
<.:ertata l'integrità dei sigilli e delle firme, vi 
appone pure il sigillo e la firma propria e redige 
\·crbalc della consegna. 

Il pretore invita gli scrutatori a<I :;ssist{'l':, 
o-.·e l'l edano, entro il termine di giorni tre, a!­ 
l'apertura del piego contenente la lista, di cui 
all'artil'U!o 76, numero 2°, ed alla compilazione, 
a cura del caneelliere, di una copia autentica 
da lui vistata in ciascun foglio. Gli scrutatori ed 
i rnpµre,:entanti dci candidati intervenuti pos­ 
;:<1:10 pure apporre in dascun foglio la lo?"I) 
firma. 

Tale copia \'iene immediatamente l'ime.-;~a a~ 
:;indaco dcl comune, dove si è radunat~ la se­ 
zione, il quale pruv\·cde a eh! rimanga depo­ 
sitata pt!r quindid giorni nell:o. segreteria: ogni 
<'lettore ciel eoJ:egiu ha diritto di prenderne co­ 
;1oseenza. 

(Approvato). 

I I 
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Art. 80. 

TI pres!clente o, per sua delegazione scritta, 
due sé·n!!at<iri n·c·ann immediatamente l'altro 
e0P~l']lla!·c '!"! vorbalo colle buste e carte, di cui 
all'art ivol» 7<ì alla cancelleria dcl tribunale, 
n~!~:i c11i :•:,1!·i,clizin1H! trovasi il comune capo­ 
!unvo del collegio. 

C)11alorn 11011 >iasi adempiuto a quanto è pre­ 
'":rittn m-l :'i''.">mlo P nel terzo comma dell'art i­ 
eolo P'"C('P'lc>nte o nel primo comma del presente 
art irolo, il presidente del tribunale può far se­ 
quest ra re i verbali, le urne, le buste e le carte, 
di cui sopra, dovunque si trovino. 

(Approvato). 

Art. 81. 

li tribunale o la sez ione dcl tribunale desi­ 
p:'.'ata chi pri mo presidente della Corte d'ap­ 
pullo, nella cui giurisdizione trovasi il comune 
capoluozo del rollegio, funge, con intervento di 
tre magistrati, da ufficio centrale e procede 
entro 24 ore dal ricevimento degli atti, con 
l'a-sistenza del cancelliere, alle operazioni se­ 
p:uenti : 
. l" fa lo spoglio delle buste eventualmente ' 
inviategli dalle sezioni in conformità dcll'arti­ 
colo 78, os-iervando, in quanto siano applicabili, 
le disposiz ioni degli articoli 76, 77 e 79; 

2" somma insieme i voti ottenuti da eia­ 
scuri candidato nelle singole sezioni come risul­ 
tano dai verbali; 

:: .. pronunzia provvisoriamente sopra qua­ 
lunque incidente relativo alle operazioni ad esso 
affidate, salvo il disposto dell'art. 86; 

4° accerta il risultato complessivo della vo­ 
tazione del collegio. 

È vietato all'ufficio centrale di deliberare e 
anche di discutere sulla valutazione dei voti, sui 
reclami, sulle proteste e sugli incidenti avvenuti 
nelle sezioni, cli variare i risultati dei verbali e 
di occuparsi di quulsiasi altro oggetto, che non 
siu tra quelli superiormente specificati. 

Non può essere ammesso ad entrare nel- 
1' aula, dove siede l' ufficio centrale, l'elettore 
c he non presenti ogni volta il certificato di in- 
,; -riz ione nelle liste del collegio, di cui l'art. !19. ; 
;\e;sun elettore può entrare armato. L'aula deve 
essere divisa in due compartimenti da un solido 
tramczxo al! 'l un metro e centimetri venti. Ne! 

:._-~~:.::.==-~~---- .. -· . -- -- - ---- .:::-· ==---...:..::....:.. 

co.npart iment o, dove si trova la porta d'in­ 
gresso, stanno gli elettori; l'altro è esclusiva­ 
mente riservato all'ufììcio centrale ed ai rap­ 
presentanti dei candidati designati colle con­ 
dizioni indicate dall'art. 55. 

Il presidente ha tutti i poteri spettanti ai 
presidenti delle sezioni ai termini dell'art. 60 
PPr ragioni di ordine pubblico egli può inoltre 
disunrre che si proceda a porte chiuse: anche 
in tal caso, salvo quanto è stabilito dal secondo 
comma dell'art. 55, hanr.o diritto di essere am­ 
messi e di rimanere nell'aula gli anzidetti rap­ 
presentanti dci candidati. 
(Approvato). 

Art. 82. 

Il presidente, in conformità dei risultati ac­ 
cei·tati dall' utlieio centrale, deve proclamare 
eletto colui, che ha ottenuto il maggior numero 
di rnti cd a parità di voti il più anziano di età. 

Dell'avvenuta proclamazione il presidente 
ch~ll'uflìcio centrale rilascia atte:-itato al depu­ 
tato pr::clamato e dà immediata notizia alla se­ 
grcteda della Camera dei deputati e al sindaco 
del comune capoluogo del colle).(io, il quale la 
porta a conoscenza del pubblico con appo;;ito 
manifesto. 
<Approvato). 

Art. 83. 

Soppresso. 
(Approvato). 

Art. 84. 

Soppresso. 
(Approvato). 

Art. 85. 

Di tutte le operazbni dell'ufficio centrale 
deve in doppio esemplare redigersi processo 
verbale, che, seduta stante, deve essere firmato 
in c-iascun foglio e sottoscritto dal pre~idente, 
dagli altri magi!<trati, dal caneelliere e dai rap· 
presentanti dei candidati. 

Uno degli esemplari del verbale coi docu­ 
menti annessi, nonchè tutti i verbali delle se­ 
;:ic•ni coi relativi atti e documenti ad es::;i alle­ 
gati, de\'Ono essere spediti in piego raccoma11· 
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dati in franchigia postale dentro ventiquattro 
ore, dal presidente dell'Utfìcio centrale alla se­ 
;~reteria della Camera dei deputati, la quale 
deve entro tre giorni inviargliene ricevuta, 

L'altro esemplare del verbale è depositato ! 

nella cancelleria del tribunale. 
(Approvato, 

Art. 8G. 

I primi tre comma identici. 
()11arto cmnma: sopprimere le parole di al­ 

l'Una lista e. 
Qui11 fo cnm ma: identico. 
Sest» com ma: so.~tituire alle parole ufficio 

central e nazionale, le alt re: al cancelliere del 
Tribunale nella cui giurisdizione si trova il co­ 
mune capoluogo dcl collegio. 
Setti mo cnm ma: sopprimere la parola nazio­ 

nale. 
Gli ultimi tre comma: identici. 
(Approvato). 

Art. 87. 

Sostituire nel primo cnmma alle parole Primo 
presidente della Corte di appello di Roma, le 
nltrn Procuratore generale presso la Corte di 
appello. 
Il resto identico. 
(Approvato). 

Art. 89. 

Non possono essere eletti deputati al Parla­ 
mento i funzionari, gli impiegati e chiunque in 
genere riceva uno stipendio sul bilancio di qual­ 
siasi pubblica amministrazione, se non abbiano 
fatto cessare tale impedimento tre mesi prima 
della data delle elezioni, eccettochè siano stati 
coll<X'ati in aspettativa senza stipendio almeno 
da sei mesi. 

A tali effetti la domanda di dimissioni o di 
aHpcttativa è efficace e definitiva per il solo 
fatto della !IUa presentazione. 

Sono eccettuati: 

a) i ministr i, segretari cli Stato, i sottose­ 
gretari di Stato, il ministro di Casa Reale il Pr-ì ' 

. rimo segretario dcl Gran Magistero dell'Or- 
iline Mauriziano; 

~ .. 109 

/,) il presidente, i presidenti di sezione dcl 
Co11-i1dio di Stato, i consiglieri di Stato e l'av­ 
v reato g1~neralc erariale; 

e) i primi presidenti, i presidenti ed i con­ 
siglit·ri dulla Corte di cassazione, i magistrati 
di .~·T:Hl<> equiparato purchè addetti a funzioni 
1,iuc!icanti e il Presidente del Tribunale supremo 
in il.t are; 

d) gli Arn hasciatoil e i Ministri plenipo­ 
tenziari; 

1) i professori ufficiali delle Regie univer­ 
~itit e clrgli altri pul.l.li«! Istituti nei quali ~i 
nnfc:·isL·ono i supremi gradi accademici ; 

/) gli ulliriali generali e superiori dell'E. 
~rrcito, della '.\Tarina, della Aeronautica e della 
xr. V. S. N.; 

!J) gli ufficiali inferiori decorati di meda­ 
glia d'ero o dell'Ordine militare di Savoja. 

Non 11os . sono essere eletti deputati nel col­ 
le).!ÌO dove hanno esercitato le rispettive fun­ 
xioni nel semestre precedente alla data della 
elez ione, i funzionari delle seguenti categorie: 

a) prclett., vice prefetti e sotto prefetti e 
chi ne esercita le funzioni; 

b) funzionari ed agenti di pubblica sicu­ 
rezza; 

e) i magistrati non contemplati nella let­ 
tera r) del preredente ccrnrna cd i funzionar: 
rappresentanti il Pubblico Ministero di qua­ 
lunque grado; 

d) gli ufficiali di terra, di mare, di aero­ 
nautica e della ::vr. V. 8. X. che esplicano nel 
proprio collegio funzioni territoriali in maniera 
effett iva e <liretta. 
I capi ed i segretari di Gabinetto dei ministri 

e sot toseg retar! di Stato non possono essere 
e~et ti deputati se non hanno lasciato la cari-ca 
sei mesi prima della data delle elezioni. 

PHE:-ìIDE::\TE. Sull'articolo HH l'Uftil'io c.:cn­ 
t ralt! ha prt•scntnto tre emenclamC'nti. 

Do lei tura dcl primo: 
r) i primi presidenti, i pre~ich1ti pc] i ,.,in­ 

siglicri della Curte di C'assazione, i magistr:it i 
cl.i grado equiparato e i consiglieri cii app:•ll, 
purché addetti a funzioni giudicanti e il Pre­ 
sidt!ute del Tribunale suprcmL> militan!; 

FEDEHZ< >XI, u•i11i,fr11 il1•1/'i11/1•1·w>. Domnndo­ 
cli parlar1! . 

PRE:-ì!DE~TK i\e l1a facolti\. 
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FEDEH/'.f_l'.'\l, ;;ii11i,,f,·o dcliint ern«. Dichiaro 
di non pot.-r <H'<'f'ttarP questo emendamento per 
una nt;!io11<' evidente, perché l'iol•resso toc­ 
cherebbe renhnente la sostuuza delle disposi­ 
zioni. 

.\I vagi io dvl l 'esperienza si vedrà poi se 
non converrà successivnmcntc di allargare i 
limiti di eleggihilitl\ nel senso proposto. 

PRESIDEXTF:. l'onuo ai voti l'emendamento 
che non è accettato dal Governo. 

Chi lo approva si alzi. 
1.:\011 è approvato). 
l'RESlDE~TE. Do lettura dPI secondo emen­ 

damcn to prcscn lato dall' l Itfìcio centrale al 
comma g) dell'art. 8!1: 

e[/) gli uffìcinli inferiori, i funzionari od im­ 
piegati decorati di medaglia d'oro o dell't irdine 
militare di Sav oin ». 

I<'EDEH/'.t l:\f, uti1ii</rn1f,•/l'inte1·1111. Domando 
di parlare. 

PRESTDE~TI·:. :\e ha tucolta. 
l:<'EDEl{Z();.i'T, 111i11i.<li00 dell' i11{el'1W. Hitonzo 

che questo omeurlumenro possa trasferirsi come 
interpretuzioue autoutlca nelh- istruzioni, in 
quanto che il deputato «he propose e ottenne, 
in sede di discussione nell'altro nuuo dcl Par­ 
lamento, la disposivìono ìuvorcvole lll!li ufficiali 
inferiori fregiati delle più alte decorazioni, 
intese certamente, come intese la Camera nel­ 
!' approvare la proposta stessa e come sopratutto 
intese il (Iovcrno ncll 'accettarla, che la dizione 
• ufficiali inferiori • comprendesse oltre gli uf­ 
ficiali in attività di servizio anche quelli che 
si trovane nel le ('at<'gorie dez li ufficiali in con­ 
gedo. J~; evidente che per questi uomini che 
hanno delle straordinarie benemerenze verso la 
patria, come dimostra il fotto di esser deco­ 
rati di medaglia d'oro o dell'Ordine lllilitare di 
Savoia, si riproducono, per quello che riguarda 
la cle;:gihilitil, quelle deroghe n quelle prero­ 
gative r-he sono attribuito ad essi anche per 
altre forme della luro ntt ività pubblica e pri­ 
vata. 

Quindi ritengo che nella dizione e ufficiali 
inferiori • si11110 compresi anche gli ufficiali 
inferiori dPllc <'.al•·g-orie in congedo che si tro 
Vt'l'l'liiH'l'o, senza la deroga in 4 uest ione, in 
condizioni di indeg;:ibilità o di incompatibilità. 

SCll.\\'ZEH, rciulorc, Chiedo di parlare. 
Ptn: . ...;11>1"::\TK Ne ha faeoltà. 

S(; Tr A \'ZF, R, ;·e! 11 {11r1'. Sl:opo <l<' Il' t> men eia 
mPnto, Pra il seguente. :-ìccon<lo l'artil'olo K~l 
sono diehiarati indcggibili gli impi•·~ati, mc110 
che qunndo si dinwtt.ano ti'<' me~i primn della 
data d1•lle Plezionl, e sono ~tati tlidliarnti 11g-trnl­ 
mentc ineleggibili gli ullil:iali infol'iori. l'erò, 
con 11na <lisposizio11P 1·lie ò ~tata insffitn. alla 
Camera twlla lett•.'ra g) so110 stati dichiarati ele_l{­ 
gihili gli <Ufficiali inferiori Ùt'C'Ol'il(i di merla· 
glia d'oro o ÙPll'Ordirw 1nilitare di SaYoia •. 
Allora è s<·mbrato allTfficio ee11tralc <:hr, per 
ragio11i evicl,.111i di giustizia, q11l'sta disp1Jsizio1u· 
di fa\·ore si ÙO\"cssc applic·arc 11011 solo agli 
ufficiali i11foriol'i, ma a t11tti i funzionari i quali 
avessero ott1·nuti cosi alti attestati di valore 
come la medaglia d'oro o J'<lrdinc militare tli 
:-ìa Yoia. 

Da q11i la ragio11f' rlell't>111C'11damcnto che 11oi 
nlJlJil\1110 nggi1111to: e i fnlli':io11ari Od impiPgati •; 
e ùuolP all'lJftieio cc11trale eh<' l'c111c11da111e11to, 
come gli altri, 11on abbia pot11to a vPr corso ; 
ad ogni modo ringrazi,), a nome dcll' l.'.tlìcio 
t'flllt.ralc, il mini~tro il fJunlc, almc110 nella mi­ 
sura dcl possibile ossia nella 111is11ra r·o11sP11titn. 
dall' int•·rprdazio11c, v11ole Pstenc!cre fJllCstn di­ 
sposizionp n tutti i funzionari d vili che siano 
uftieiali in congedo. Cosi, 11l111c110 in parti~, lo 
scopo dell'emendamento proposto san\ rag­ 
giunto. 

FF:DERZU~I. l'raticanwnte, in modo totale. 
l'Rl<:SIDENTK Po11go ai voti il s1•c·ondo Pmen- 

damento dt>ll'Ulfido c:cntrulc. 
f'hi lo approva si alzi. 

(Non è approvato). 
Do lettura dcl terzo cmenda111c11to prcs1~11tato 

dal!' L;fticio centrale all'arlic< lo 1'9: 
e) i magi,:trati d'appello e quelli non c>n­ 

tc;nplati nella lettera e) del prPcedente comma 
ccl i funzionari rappresentanti il Pubblico !\[ini­ 
ste1 o cli 11tralunquc grado; 

FEDE RZ< •K 1, 111i11 isf, ·,, d1·1/· i11t1·1 ·1111. Domando 
di parlare. 
PRESIDEKTK Ne ha fncoltl\. 
FEDERZ().:\1, 111i;1ist1·r, dl'ff' ùtl1·,·1u1. l'Pr ra· 

gioni evidenti connesse a q11a11to <li~si n pro­ 
posito del primo c111P1ulame11to pn•;!o il St"11ato 
di voler r"sping.•rc- I'ernend111w'11!•>, proposto. 

PRE:-i[Dl::~TE. Pongo ai voti l'e111m1dam••11to. 
Chi l':tpprovn è preg'ato di al;i:ar!<i. .Non èl 

approvato. 
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l'uugu ai voti l'articolo 1'1\1 11!!1 tcstu mini­ 
stcriale. 

Chi l'approva i: pregato di alzarsi. 
f.; npprovruo). 

Art. 90. 

I funzionari Pd impiegati di cui nell'articolo 
precedente. che siano eletti deputati essendo in 
aspettativa, conservano tale posizione fino alla 
cessazione ciel mandato politico. 

Es-;i durante l'aspett at iva conservano il di­ 
ritto al loro grado nei ruoli delle rispettive arn­ 
ministnizicÌì1i, P i diritti di carriera e di anzia­ 
nità limitatamente agli effetti degli aumenti di 
stipendio automatici e del trattamento di vec­ 
chiaia. per la cui liquidazione il tempo passato 
nella anzidetta aspettativa viene computato per 
intero quale servixio effettivo. 
Tali effetti si produrranno soltanto in caso 

di prrclamata cnndidatura e limitatamente ai 
sei mesi anteriori alla data dell'elezione stessa; 
altr irnenti si applicano le norme dell'art. 82, 
comma :1°, del Regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2!Hì0, sullo stato giuridico degli impiegati 
civili dello Stato. 

Alla cessazione del mandato politico è in fa­ 
colta elci detti funzionari, impiegati od agenti 
di riscattare agli effetti della pensione gli anni 
passati in aspettai iva, versando al Tesoro l'im­ 
porto coi-rispondente alla ritenuta ordinaria di 
pensione che avrebbero dovuto rilasciare, se 
fossero stati in attività di servizio, 
Cessato il mandato politico, gli impiegati in 

aspettativa riprenderanno il loro posto nei ruoli 
o un posto cor rispondente, se nel frattempo il 
loro posto fosse stato coperto. 

Non saranno creati nuovi posti di ruolo in 
cons1wuenza delle vacanze provvisorie dovute 
al fatto dell'elezione, e le arnministrazloni, oc­ 
vorrendo. provvederanno interinalmente con 
scmpli('i supplenti. 

A~~li impiegati in aspettativa sono inoltre ap­ 
plirabi!i le disposizioni dell'articolo 26 del testo 
unico delle leg-gi sullo stato degli impiegati ci­ 
vili, approvato cnn Regio decreto 22 novembre 
I 908, n. 69~. 
(Approvato). 

Art. 91. 

111 

Art. 9-1. 

Ar;,rJi11n111'rr otla pm oln: personalmente le 
di 1·1·: o per interposta persona. 

(,\ppro'l"alo). 

Art. !lG. 

,'-.'11s/i/11iff ull« parole: di cui all'articolo 91, le 
alt 1·1·: di cui all'articolo 89. 

1 Approvato". 

Art. 9() bis. 

X on sono eleggibili gli ecclesiastici aventi 
cura d'unin:e. o giurisdiz ione con obbligo di 
resideuxa, quelli che ne fanno le veci, e i mern­ 
bri dei capitoli. 
(Approvato). 

Art. 9G ier, 

Le funzioni di presidente della amministra­ 
xione provinciale>, di deputato provinciale e di 
sindaco sono incompatibili con quelle di depu­ 
tato al Parlamento. 

Chiunque eserciti le funzioni di presidente 
dell'Amministrazione provinciale, di deputato 
provinciale e di sindaco non è eleggibile a de­ 
nutato al Parlamento se non ha cessato effetti­ 
vamente dalle sue funzioni almeno da sei mesi, 

Però egli p11Ìl essere eletto deputato al Par­ 
lamento fuori del Collegio elettorale, nel quale 
esercita le sue attribuzioni. 
In questo caso, ove non rinunci al mandato 

leg ìslativo nel termine di otto giorni dalla con­ 
validazione della sua elezione, cessa dalle fun­ 
zicnì di sindaco o di deputato provinciale o di 
nresidente dcli' Amministrazione provinciale. 
- Non po_<sono e~<sere membri elettivi della 
Giunta provinciale ammini~trativa i deputati al 
Parlamenb nella provincia, in cui furono eletti, 
" cleeaclon() di pieno diritto dall'ufficio di mem­ 
L;·:i drttivn della Giunta i deputati che in caso 
ùi elezione non avranno, entro otto giorni dal­ 
l'elezione med~ima, rinunziato all'ufficio di de­ 
putato. 

I membri elettid della Giunta provinciale 
amministrativa non po~,;ono essere eletti depu­ 
tati al Parlamento nella provincia, in cui eser­ 
C"itano le loro funzioni, ~e non abbiano rinun­ 
:dato alle funzioni stesse da sei mesi almeno, 
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l'RE:-iIDE~TE. :-iu q uesto articolo il senatore 
Ricci Federico ha proposto il seguente cmeu­ 
daruento : 

.Il l, :!" ,. I" 1:1J11111111, rln11'' /11 }J1tn,/11 sin· 
duco, tlf/!Jill11fJl'i'1': 

- di commissario regio, prefett ixio ordlnnrio e 
struoruiuario. preposto ml una annulnistraxiono 
pro vinviale o comuuule •. 
Chiedo ali' onorevole Ricci Federico se man­ 

tiene il suo emcudumcnto. 
l{!('CJ FEDEH!C(t. Ritiro il mio emcndn­ 

mento, per non far perdere tempo al S·~11ato, 
tanto più che posso ritenere «ho di esso sarà 
tenuto conto dal t :ovcrno nella intr-rpretnxione 
che darà alla di-posizicn« dellarticolo. 

FEI>ERZONI, 111i11ist;·o dl'I!' i11frr110. Terrò 
conto cli questo emendamento quale interpre­ 
tazione della disposizione. 

l'l{I:.:SIDE~TE. Xessuu altro r-hiedendo di 
parlare pongo ai voti I'urt icolo !11i-frr. 

C'hi lo ap11ro\·a è pregato di alzarsi. 
(t upprovuto). 

Art. 96 quaier. 

Nulla ù innovato alle ineleggibilità o incom­ 
patibili tù previste da leggi speciali. 

{Approvato). 

Art. 100. 

K essuno può accettare la candidatura in più 
di due collegi. 

Il deputato eletto in due collegi deve dichia­ 
rare alla Carnera, entro gli otto giorni dopo che 
es,;a ne abbia riconosciute valide le elezioni, 
quale sia il collegio, di cui egli intenda di eser­ 
citare la rappresentanza. 

In difetto di opzione entro questo termine, 
la Camera procede per estrazione a sorte aJla 
designazione del collegio, che deve eleggere un 
n uovo deputato. 

La elezione del deputato che abbia accettata 
la candidatura in più di due collegi è nulla. 

{Approvato). 

------- ------------· 

DISPOSIZIONI TRANSITORE 
E FINALI 

.A.r1i. 2. 
Le incompatihilitit ed ineleggibilità stabilite 

per il presidente dell' Amministrazione provin­ 
ria!o si intendono applicabili, fin quando nor. 
surà stato completamente attuato il nuovo or­ 
dinamento disposto col Regio decreto 30 dicem­ 
bre 192:~. n. ~8:19, al presidente della Deputa­ 
zione provinciale. 

(Approvato). 

.A.r't. a. 
X ella prima applicazione della presente legge 

cd in tutti i casi in cui dalla legge stessa è san­ 
cita una musa d'incompatibilità o d'incleggi­ 
hilità, gl' interessati potranno far cessare la 
causa d'incompatibilità o d'ineleggibilità prima 
dell'entrata in vigore della presente legge cd 
i deputati attualmente in carica nei 10 giorni 
successivi aJla pubblicazione del decreto di scio­ 
glirnento della Camera. 

(Approvato). 

.A.r't. 4.. 
La presente legge andrà in vigore i! giorno 

successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta 
L' fficiale del Regno. 
(Approvato). 

.Art. 5. 
Il Governo dcl Re è autorizzato a coordinare 

in testo unico, sentite le Commissioni indicate 
ne!l'art. 40, le disposizioni della presente legge 
con quelle del testo unico approvato con Regio 
decreto del 13 dicembre .1923, n. 2694, anche 
per quanto riguarda i termini e le dizioni « cir­ 
coscrizioni, schede e rappresentanti di liste » 
da sostituire rispettivamente con le altre « col­ 
lcgio, Lm1te e rappresentanti di candidati ». 

{Approvato). 
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ALLEOATO A. 

BUSTA 

----- --- 

1------- 

e a 

b 

,------- .i>, ~- -o--;----L 
[ 

[L[ZlllNI 1 m1>LAWLR1 
PrL!TICH[ \ ' llVIJI 

----- 

"' .\pp1•1Hl11·r sulln qunle '"'"" ""''"' scritto il numero 
prO:,.!rt•ssivo .lelln busta dn <.0011 . ..ieg-n1trsi ntl'clcuort-. 

li) Spazi« per In tirrun dello "·rulaton·. 
1·1 SpR.zio sul qnAI~ il pn~sidt•.ntt· impr iuu. il bollo d1·I· 

luttìc:n. 
d) Lembo da sollevare <lnl presidr-nte per In lcuuru 11!'1 

voto. 
'': Parte gon1111atn, l'ht• l'l•lPttorP th·\·1• iuumidìn- JH'r 

chiudere In busta. 

N.Jt. - L'ruupiczzn interna c1 .. 1111 bustn i· cli cm. 14. 

Discussioni, f. 230 113 
li.i.- 
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ALLF.0.6.TO B. 

SCHEDA 

a 

..... ~:: . ,, ~-- . 

--······-··· 0.12 

a) l'orzione:centrale ili cm. t:i di lato ovvero di dia· 
metro, la quale sullo due fuccie porta stampata IK tl1·si­ 
~1lll~ione del candidato. 
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. -. 

a 

ai Parte n-ttnngolaro <1 .. 1111 busta ch« viene sollevata 
per la lettura del voto. 
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PRE:ìl DEXTE. Questo disegno di legge sar;'1 
ora votato a scrutinio scureto. 

Votazione a. scrutinio segreto. 

PRE:ìIDE'.'l'TE. Procederemo ora alla vota­ 
zione 1L scrutinio s1•greto dcl disegno rii legge 
testò approvato, P alla votazione rii ballottaggio 
per la nomina di due membri del Consiglio 
Superiore Coloniale. 

Prego i I senatore, segretario, Agnetti di pro­ 
cedere all'appello nominale. 
AU~ETTI, sey1·1'la1·io, fa lappello nomi­ 

nale. 

Nomina di scrutatori. 

PRE:ìIDENTE. Estragro 11 sorte i nomi degli 
onorevoli senatori che procederanno allo scru­ 
tinio delle schede di c;·otazione. 

Risultano sortcgziat! quali scrutatori per la 
votazione di ballottaggio per la nomina di due 
membri dcl Consiglio Superiore Coloniale i si­ 
gnori senatori: Di Bagno, Podestà, Chimienti, 
Di Terranova, Ginori Conti. 

Chiusura di votazione. 

PRE:ìIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego gli onorevoli senatori scru latori di 

procedere allo spoglio delle schede cd i senn­ 
natori segretari di procedere alla numerazione 
dei voti. 

(I senatori segretari procedono alla numera­ 
zione dei voti). 

Hanno prt•so parte alla votazione i senatori: 

Agnelli, Agnetti, Albcrtinì, Albertoni, Albini, 
Albricci, A111cro D'Aste, Ancona, Angiulli, Ar­ 
lotta, Artom. 
Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badaloni, Bat- 

1.ltglieri, Bellini, Borenini, Bergamasco, Berga­ 
mini, Berlo, Bertetti, Berti, lìevione, Bianchi 
Leonardo, Bianchi Luigi, Bianchi Riccardo, Bi­ 
scaretti, Bistoltì, Rollati, Bombig, Iìonuzzi, Bo11- 
compagni, Beni, Bonicelli, Benin, Borea D'Olmo, 
Borromeo, Borsulìno, Boselli, Braudolin, Brusati 
Roberto, Brusati Ugo. 
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Cadorna, Cag11ct t a, < '11.I issr-, C'al 1:1i11 i, Cali eri, 
Camerini, Campello, 1 'ampostrini, Cmu-vuri. 
Cauunvina, Cuo l'iun.i, Carissimo. Casari, Cassi», 
Cnst.iglioui , Cataldi, Catcllnni, ('a\'ig'lia, Cotulo, 
Cefu lv, Cesareo, Chimicuti, Cic.cotti, Cimuti, 
Cipelli, Cippico, Cirìnciom-. ('irmcni, Cito Fi lo 
marino, Cocchiu, Cotuzz«, ('(•tfari. Colonna. Co­ 
losimo, Contartuì, Corbino, Cor11aggia, Corra­ 
di11i, Credaro, Cremow·-;i, <'rispolti, Croce, Cu­ 
sani- Visco11ti. 

Da Como, Dallolio .\lbcrto, Dallolio Alf'n~do, 
D'Amelio, D'.\ndrea, De Blasio, l)p Cupis, Dt•I 
110110, Della Torn•, lkl l'•·zzo, Dc :\larinis, 
Dc Xovellis, De Vito, Di Bagno, Dicna, Di Ro­ 
bilant, Di TctTHllo\·a, Di Trabia, Di Vico, Do­ 
rigo, DurmHe. 
Einaudi. 
F'adùa, !~acili, ~'ai11a, F'a110, Fcnraris '.llag- 

1.dorino, Ferrcro rii Camhiano, Ferri, Figoli, 
Fracassi. Fracldctto, Fra11<·iut- ~Il \·a, F'rnssati, 
Fratclli1d, l<'rola. 
Gabba, !iallina, ( :allini, l,Taravetti, Garhmiso, 

1 ìarofalo, <Jarroni, I latti, <:cntilt•, Uiardino, lìi- 
11ori Conri, (ìioppi, <:iordani, !Jiordano Davide, 
Cìiorùano Apostoli, (;iunti, ()rnndi, Urosoli, 
(ìros.-;ich, Uuulu, Guidi. 

Imperiali, Tndri, Inµ-hilh~r1. 
La~asi, 1.anciani, L1111;r.a Di Scalca, Libertini 

Loria, Luc:chini, Luiggi, Lusignoli. 
'.\lalag-odi, i\lalaspina, i\lalvezzi, '.\lango, '.\fa11na. 

lllarccllo, i\!ard1iafav1L, ~!ariotti, '.\larli11ez, Mar· 
tini, '.\!artino, '.\la~·Pr, i\lazzr!lli, '.\lclodia, :\lcn· 
garini. .\lilano Fra111·0 D'Arngona, '.\loutresor, 
'.\(orellu, .\[ortara, Jlosea. '.\[oseoni. 
Nn rn, Xiccolini Eugenio, ~icolini Pietro, No­ 

\'aro. 
Orlando, Orsi De I ti 11 o. 
Pagliano, Pais, l'alummo, Pansa, Pantano, 

l'ascalc, Pa~,wrini Angelo, l'ater11ò, l'aulucci 
Di Cal hol i, !'a via, Peano, l'eeori (; irnldi, Perln, 
l'cstalozza, Peti I ti Di Rort'tO, Piaggio, Pi ncherlc, 
Pini, Plaeiùo. Podestà, Po;:gi, l'olacco, Pozzo, 
Pullè, Puntoni. 
Quartieri. 
Raggio, l{ai11,·ri, l{ajna, !{a' a, l{cbaudc11go, 

Reggio, Hcsta J>allavici110, R<'ymtudi, Ricci Cor­ 
rado, Ri1Ti FedericfJ, Hol;mdi -l{icci, l{ooi~i Bnldo, 
l{o~si ( ìiova1111i, Rotn Francesl:o, l{uftini. 
Salvago l{ag·gi, :->ana1·1·lli. :->anj11st Di Teulada. 

Sa11 '.\-!artino, :ìa11111iniatl'lli, :ìantued, Scaduto, 
:-ìealori, ::khanzer, :ìcherillo, Scialoju, Seehi, Se- 
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grè, Sforza, Sil i, Sil\·p.;tri, :'iimonctta, :->i11ihalcti, 
Sittu, Soderini, xormaui, :-lpirito, Squitti. Suardi. 

'I'acconi, Taddei, Tau.ui, Tassoni, Th.um Ili 
Rovd, Ti vn ron i, Tolomei. 'l'ommusi, Tortoni«, 
Torraca, Torrigiani, Trev.-aui. 

Vnleuz.uii, Vulvrio, Vnlvnssori-Puroui, \'e110· 
sta, Venturi, V1!11zi, Vicini, \'i;.:-a11ù, Vigliani, 
Vig·oui, Vitelli, Volterru. 
Wollenborg, 
Zappi, Zippel, ZupPll i. 

. -. 
Risultato di votazione. 

PRESll)J:;~TE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dcl dis1·,..;·110 cli 
legge: • ~1oditkazio11i al. Testo t:nit·o della 
legge elettorale politica I :i dir-embre I \l:!:I, nu­ 
mero ::!194 •: 

Senntori votanti 

Favorevoli 
Contrari 

Ii Senato approva. 

Il risultato della votazioni' <li ballottagaio 
Per la nomina tli due membri d el Consiglio 
lìuperiorc Coloniale, sarlt proc-lamuto nellu se­ 
duta di lunedì. 

Sull'ordine del giorno. 

CRISPOLTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
CRI:-iPOLTI. Onorevoli colleghi, mi tuccio 

eco del desiderio di parecchi senatorì 1• pro­ 
pongo che la seduta dÌ luncdl, invece di in­ 
cominciare alle I o>, cominci alle lti, P ciò per­ 
<:M alcuni treni arrivano dopo le 1;·>. Sotto 
Pongo agli onorevoli colleghi e al Senato c1 uesta 
Proposta. 

PRI<::-iIDJ<:'.\TK Ponao ai voti la proposta dcl 
8enatore Crispolti, perché 111. seduta di lunedì 
cominci alle ore I li anzichè alle ore I i°>. 

Chi approva la proposta i~ pregato di alzarsi. 
(La proposta non è approvata). 
DE CUPJS. Chiedo di parlnre. 
PRE:-ìlDENTE. Xe ha tucoltù, 
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DE CUPI:->. Lunedì secondo l'ordine del 
:-;ior110 dovrebbero venire in discussione i pro· 
.:;-l'lti militari. li fatto però è questo. Sappiamo 
clic l'0è una rcluzione di minorauza ma non 
lnbhi.uno aueora avuta. )li si dice che verrà 
dis1ribuita 4twsta sera, e q11i1uli l'avremo so­ 
J;i 1111'11 te domani. 

t lra Sl' l11111•di si comincia ~uhito la discus­ 
sione su questi prog-ctti di legge militari è 11e­ 
t'Cs.;ario che cia~cuno di noi debba \'ellir qui 
sapPndu11e •1unlc:osa. poid1è :,i trnttu di materia 
molto µ-rave; e nu11 si puii 1 otan• per d1•lcga 
zion·· di cosl'ic11za: bbog11a che cin~cuno di 
noi tro1·i il ti•mpo per formarsi 1111 giudizio. 
l'n•1 .. dwrei q 11 indi si facesse !'i 111·prsio1w dcl­ 
l' urdi11c dcl ;.:iorno, L'.usa hl'll faeile, pcrchè sic 
<:Ollle in seguito do1Tchhc 1·enirc in discussione 
il hilando tielle tinanzc, "i potrchbt~ dare n 
questo l1t precedeuza, p1·rd1i'. ripeto prima di 
accingerci alla discussi01w dci progetti militari 
bisog·na che ci sia dato il tempo necessario ad 
un completo studio. 

'.\oi abhiamo scutitu finora una 1·ampana suo­ 
nata a distesa da multi, ma ce n'è anche un'al · 
tra che non ahbiamo sentito ancora. 

l'llE:-llDE'.\TK Il senatore Dt> Cupis propor­ 
rnhbn <'he, in luogo dci.progetti militari, lunedl 
1·pni:<HP iu diseussionc prima il hilando delle 
ti na11zc: ma siceonw la relazionn non può 
essere distrihuita che domani, d1icdo ali' 0110- 
re\'tile ministro delle tiuanw se 11on ha dii'· 
tìcolt:\ ehc i due progetti, sul bilancio delle 
finanze e sulla previsione dell'entrata, Hiano 
discussi separatamente. 

DE STEI•'ANI, 111ùtist1·u rfrlle (i.111111::1·. lo ho 
chiesto all'onorcYolc Presidente dc>l :-ìenato ehc 
la discus,.,ionc gc1u~rale d(•i due bilund delle 
finanze l' dell'entrata vcn~a abbinata come 
si r fatto alla Camera. Il Senato comprenderà 
la ra~ione sostanziah· di 1p1esto abbinanwnto, 
quindi dovrei prcg<1re il :-icnato di aderirlj alla 
mia proposta. 

PRRSIDE~TE. Data la dichiaraziouc dcl mi· 
uistro ddle tinanzt> per lunedì nou san•bbe 
possibile porre ali" ordiuc del ~iorno la ùbeus­ 
sione dci due bilanc~i. 

Per dare rn.riuuc alle considerazioni dell'ono· 
revole D·· Cupis n date le prPmesse, lunica 
soluzionP "arrhhe quella di non tenere seduta, 
e, se l'onvrev•Jlc De Cupis ne fa la proposta, 
potrà mettersi iu Yotazione. 
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I)E CCPI::->. lo ho creduto di far «osa onesta 
nel fare la mia proposta, ma se il Senato non 
I' accogtìe, pazienza. 

PRESIDE:\TE. Si potrebbe fan- l'Inversione 
dell'ordine <lei giorno per i quattro decreti 
legge da conve rtirsi in legge; ad ogni modo, 
essendoci la proposta dcl senatore De Cupis, 
esci udendosi I' in versione per il bilancio delle 
finanze, date le dìchìarazioui del!' onorevole 
ministro. io propongo I' inversione dell'ordine 
del giorno per i quattro decreti-legge. 

Coloro che approvano che la discussione dci 
quattro diseuni di legge abbin luogo luuedì 
in principio di seduta, invertendo l'ordine del 
11·iorno, sono pregati di alzarsi. 

La proposta è approvata. 
Lunedì alle ore lf> seduta pubblica col se­ 

gueute ordine del 1-.dorno: 

Discussione dei seguenti disegni di lc~ge: 
Conversione in legge dcl Regio decreto 

4 agosto I 9~4. 11. l :lti:l, che reca norme per il 
passaggio al ~linistero dei lavori pubblici degli 
uffici e del personale delle costruzioni ferro­ 
viarie (1'. 54J; 

Conversione in legge del Regio decreto 
4 maggio 1924, 11. 9!-!:3, che reca provvedimenti 

a favore degli Istituti e Società di credito edi­ 
lizio (~. 13); 

Conversione in legge del Regio decreto 
,.: agosto 1984, n. 1486, concernente la proroga 
della facoltà concessa al ministro della pubblica 
istruzione p1•r la conscrvuzione in servizio del 
personale non appu rtenentc ai ruoli dei Prov­ 
veditorati agli studi addetto agli Uffici scola­ 
stici di Trento e Trieste (~. G:i1; 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
18 maggio 1924, Il. \14il, contenente disposizioni 
per l'istruzione elementare (:'-1. ti4); 

( irgauizzazione della Xazione per la guerra 
(~. 77): 

Ordinamento elci Regio Esercito 1::-i. 7:->); 
Modificazioni alle vigenti disposizioni sul 

reclutamento del Regto Esercito (~. 76): 
Stato di previsione della spesa del Mini­ 

stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1924 al so giugno 192:> .x. 00). 

La seduta è tolta (ore 18,10). 

Licenziato per la stampa il 6 marao 1925 (ore 181 
Avv. 1-:ooAIU>o (ìA1.1.1N• 
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